
Incidente in via Fontana Morella:
motociclista 24enne in fin di vita
Ladispoli - Il ragazzo trovato privo di conoscenza da un operatore Tekneko

Trasportato in eliambulanza in codice rosso al Policlinico Gemelli di Roma
La Suzuki è volata dietro un grande cespuglio di rovi. Il giovane è gravissimo

L’Agenzia delle accise, dogane e
monopoli ha recuperato, dopo il dis-
sequestro da parte della procura di
Napoli, il Gratta e vinci da 500mila
di euro che era stato rubato dal
tabaccaio, poi finito in manette nelle
settimane scorse a una napoletana di
69 anni. L’anziana potrà ora final-
mente incassare la vincita. Lo rende
noto la stessa Agenzia, che ha avvia-
to le procedure per il pagamento. La
storia finisce a lieto fine dopo che nei
minuti successivi alla vincita sem-
brava che per la signora non ci fosse
più alcuna possibilità di incassare la
vincita. Malgrado il biglietto fosse
stato validato, era però finito tra le
mani di Gaetano Scutellaro, 57
anni, ex marito della proprietaria
della tabaccheria, che se lo era infila-
to in tasca, era salito sullo scooter e
si era dileguato. La donna si era
rivolta ai carabinieri per sporgere
denuncia. Scutellaro, per qualche
ora diventato l’uomo più ricercato
d’Italia, era scomparso da Napoli.
Era andato a Latina, dove abitano
alcuni parenti. E, quando era esplo-
sa la notizia, un nipote aveva pubbli-
cato un video insieme a lui: non era
vero che il biglietto era stato rubato,
diceva il ragazzo, era di proprietà
dello zio e tutto si sarebbe spiegato.
Le cose, però, sono andate diversa-
mente: il 5 settembre Scutellaro era
stato individuato dalla Polizia di
Frontiera nell’aeroporto di
Fiumicino; era stato lui stesso a pre-
sentarsi agli agenti, per denunciare
l’anziana che, a suo dire, lo stava
calunniando. In tasca, un biglietto di
viaggio per le Canarie. Del tagliando
vincente, però, nessuna traccia. Le
successive indagini avevano svelato
il nascondiglio: era stato depositato
in una banca di Latina. Denunciato
in stato di libertà, Scutellaro era
stato poi arrestato il giorno successi-
vo, accusato di furto e di tentata
estorsione perché nel frattempo era
emersa una conversazione telefonica
in cui prospettava alla vittima la
restituzione del biglietto in cambio
del ritiro della denuncia e della spar-
tizione a metà dei 500 euro. In sede
di convalida l’accusa di tentata
estorsione era caduta ma l’uomo era
rimasto in carcere per furto. Il suo
legale, Vincenzo Strazzullo, aveva
poi spiegato che l’uomo soffre di pro-
blemi mentali.  Oggi, l’epilogo che
chiude (almeno in parte) la vicenda.
Se per Scutellaro si prospetta infatti
il giudizio per furto (e si attende la
pronuncia del Riesame), l’Agenzia
dei Monopoli ha fatto sapere che il
biglietto è stato recuperato e che sono
state avviate le procedure per il
pagamento.

DISSEQUESTRATO IL TAGLIANDO

Gratta & Vinci
da 500mila euro
L’anziana può

passare all’incasso

Spaventoso incidente ha coin-
volto un motociclista di 24 anni
ieri mattina a Ladispoli, all’al-
tezza della curva tra via Primo
Mantovani e via Fontana
Morella. Il centauro, in sella ad
una Suzuki, per cause ancora
in corso di accertamento, ha
perso il controllo del mezzo ed
è uscito rovinosamente fuori
strada finendo in mezzo ad un
grande cespuglio di rovi. Era
diventato praticamente invisi-
bile tanto era fitto il cespuglio.
Soltanto il caso ha voluto che
intorno alle 8 si trovava a pas-
sare di lì un operatore della
Tekneko, la ditta che ha in
appalto la pulizia e la raccolta
dei rifiuti a Ladispoli.
L’operatore è Franco Cecchini,
scrupoloso dipendente del-
l’azienda, che si era fermato
per raccogliere delle buste di
rifiuti abbandonate da qualche
incivile ai bordi della strada.
Proprio per la sua professiona-
le minuziosità, si è accorto che
tra i rovi c’era qualcosa di
apparentemente strano. In
pochi secondi si è reso conto
che si trattava di un uomo che
neanche riusciva a parlare e ha
immediatamente allertato i
soccorsi. Sul posto si sono pre-
cipitati un’ambulanza del 118, i
Carabinieri, i Vigili del Fuoco,
gli agenti della Polizia Locale e
anche l’eliambulanza.

Intervento del presidente di Unindustria Civitavecchia, Cristiano Dionisi: “Aspettiamo da oltre un decennio”
“Siamo di fronte ad un’occasione storica
che non possiamo fallire, aspettiamo que-
sta decisione da oltre un decennio: lo scalo
di Civitavecchia ha tutte la caratteristiche
per entrare nella Rete europea dei porti
Core”. Lo dichiara Cristiano Dionisi,
Presidente Unindustria Civitavecchia.
“Unindustria, come ha ribadito anche oggi
il Presidente Angelo Camilli, è attiva a tutti
i livelli per ottenere questo importantissi-
mo risultato, che sarebbe senza dubbio
un’opportunità di riscatto per

Civitavecchia. Si tratta di una scelta fonda-
mentale per la crescita e lo sviluppo di
tutta l’economia, con una ricaduta molto
positiva per le infrastrutture: abbiamo
assoluto bisogno di raggiungere questo
traguardo, dopo che negli anni scorsi si
sono perse tantissime occasioni che hanno
decisamente indebolito un territorio così
ricco di possibilità”. “Non possiamo essere
considerati come uno scalo di importanza
minore rispetto ad altri porti italiani ed
europei perché nei fatti così non è: ricordo,

ad esempio, che siamo il secondo porto
europeo per numero di crocieristi.
Bisogna tenere conto di questi aspetti. A
mio avviso, però, c’è un rischio ancora
maggiore: quello di intraprendere una
parabola discendente da cui sarebbe diffi-
cile risalire visto che, senza riconoscimento
Core, perlomeno fino al 2027 non si avreb-
be accesso a specifici fondi destinati a tale
tipo di porti. Spero, ma ne sono certo, che
in sede di valutazione tutto ciò venga valu-
tato con la massima attenzione”.

“Una beffa per l’evidente precarietà” denuncia-
no in un comunicato congiunto i consiglieri
Aldo De Angelis e Salvatore Orsomando, in
una lettera rivolta all’Assessora Elena Gubetti. I
due consiglieri d’opposizione puntano il dito
sulle insistenti voci sullo stato dei lavoratori e
dei mezzi impiegati per la raccolta dei rifiuti
porta a porta a Cerveteri. La principale preoc-
cupazione è sullo stato di precariato dei lavora-
tori della Ati che gestisce il servizio. I lavorato-
ri sarebbero in una situazione lavorativa per

cui, dopo un’intera estate non avrebbero garan-
zie lavorative solide. “Ma come, Assessora
Gubetti, dopo che proprio noi, durante questi
anni, le abbiamo più volte denunciato moltepli-
ci disservizi - dicono - ci ritroviamo, a distanza
di così tanto tempo, con il depuratore che sem-
bra ancora non funzionante, docce e lavatrici
“fantasma” e con l’assenza di quella dovuta
sicurezza in cantiere su attrezzature e mezzi,
alcuni dei quali sono andati addirittura a fuoco
e altri hanno avuto problemi meccanici”?

Rifiuti, raccolta precaria
Cerveteri: nuovo attacco all’Amministrazione Pascucci
dei consiglieri d’opposizione De Angelis e Orsomando

Sugli sci con il Green pass,
mascherina obbligatoria sugli
impianti di risalita e capienza
ridotta all’80% in funivia. Lo
stabilisce il “Protocollo riaper-
tura delle aree sciistiche e per
l’utilizzo degli impianti di
risalita”, firmato a Milano
dalla Federazione Italiana
Sport Invernali (Fisi),
dall’Associazione Nazionale
Esercenti Funiviari (Anef), da
Federfuni, dall’Associazione
Maestri di Sci Italiani (Amsi) e
dal Collegio nazionale dei
maestri (Colnaz). “Un accordo
fondamentale - dicono i sotto-
scrittori - per consentire a un
settore strategico come quello
della montagna di riprendere
l'attività nel pieno rispetto
delle regole”. Il protocollo
individua principi generali e
le misure di prevenzione del
contagio da Covid-19 per la
ripresa delle attività per gli
sciatori non agonisti e amato-
riali, all’interno di stazioni,
aree e comprensori montani
nella stagione invernale 2021-
2022 allo scopo di “garantire
al contempo sia la sicurezza
dei lavoratori sia degli utenti”.

Green pass sugli sci

Turismo invernale
pronto alla ripartenza

Impianti all’80%
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Il leader dei No-Vax Enrico Montesano ha pubblicato un video
sui social dove si scaglia contro il Codacons e il suo presidente
Carlo Rienzi, per la provocazione lanciata nei giorni scorsi dal-
l’associazione relativamente alla sospensione del reddito di cit-
tadinanza e della pensione a chi non si vaccina contro il Covid.
Un violento attacco a cui oggi ha replicato Carlo Rienzi.
“Montesano, che sull’ironia aveva basato la sua carriera, ha
oramai perso lo smalto di un tempo, e non è più in grado di
cogliere le provocazioni, preferendo abbandonarsi agli insulti e
alla inutile aggressività per difendere le sue tesi no-vax – spie-
ga Rienzi – La nostra richiesta di sospendere reddito di cittadi-
nanza e pensioni ai non vaccinati andava esattamente nella
direzione opposta, ed era tesa a sottolineare la disparità di trat-
tamento tra cittadini sul fronte del green pass, con i lavoratori
che subiranno la sospensione dello stipendio se non si sotto-
porranno al vaccino, mentre i beneficiari di reddito di cittadi-
nanza o pensioni non vaccinati non saranno colpiti da analo-
ghzqi provvedimenti”. “E se Montesano si fosse informato
meglio, avrebbe scoperto che il Codacons, pur essendo favore-
vole alla campagna vaccinale, sta organizzando un ricorso col-

lettivo proprio contro le misure punitive varate dal Governo
nei confronti dei lavoratori sprovvisti di Green pass, perché
riteniamo non si possa sospendere dal lavoro chi, per le più
disparate ragioni, decide di non vaccinarsi – prosegue Rienzi –
Così facendo, infatti, si introduce un obbligo vaccinale in
assenza di una legge nazionale dello Stato, ricorrendo al ricat-
to del lavoro per imporre il vaccino agli italiani”. “E non pre-
vedendo il nostro ordinamento discriminazioni tra cittadini, è
più che evidente che se verrà sospeso il reddito ai lavoratori
sprovvisti di Green Pass, la stessa regola dovrà valere per chi
percepisce altri redditi, come pensioni o reddito di cittadinan-
za” – conclude il presidente Codacons.

Energia, 3 mld per lo stop agli oneri di gas e luce
Codacons: “Una toppa che non risolve il problema”

Con i 3 miliardi di euro annunciati oggi dal Premier Draghi per
abbattere gli oneri di sistema in bolletta ed evitare i maxi-rinca-
ri delle tariffe luce e gas, il Governo mette una toppa ma non
risolve il problema. Lo afferma il Codacons, che ritiene insuffi-
cienti le misure dell’esecutivo. “Gli oneri di sistema pesano

sulle famiglie per 14,9 miliardi di euro annui, e i 3 miliardi
annunciati da Draghi potranno compensare solo una parte
degli aumenti che scatteranno a ottobre – spiega il presidente
Carlo Rienzi – E’ più che mai urgente ridefinire i criteri di cal-
colo delle tariffe energetiche, che negli aggiornamenti trime-
strali risentono delle forti speculazioni sui mercati all’ingrosso,
e sono influenzate da fattori iniqui che non hanno nulla a che
vedere con i consumi energetici delle famiglie”. “In assenza di
misure strutturali, e considerato l’andamento dei prezzi delle
materie prime, nel 2022 i rincari delle bollette si susseguiranno
senza sosta. Ma non solo. L’1 gennaio 2023 scomparirà il mer-
cato tutelato dell’energia, e tutti gli utenti dovranno passare a
quello libero, dove però le tariffe sono sensibilmente più alte –
avvisa Rienzi – L’ultimo monitoraggio condotto da Arera ha
rilevato come per l’elettricità solo il 4,7% delle offerte del mer-
cato libero sia più conveniente rispetto a quelle del servizio a
maggior tutela, 9,8% nel comparto del gas. Per tale motivo rite-
niamo che la fine del mercato tutelato vada abolita, perché il
passaggio obbligato a quello libero comporterà un aggravio di
spesa per l’energia a danno delle famiglie italiane”.

Minori sottratti: il caso di Eitan
è solo il più noto tra i tanti dimenticati
I casi di bambini contesi tra l’Italia e l’estero sono quasi 250 all’anno
Circa il 60%, riguardano minori portati via con la scusa di una vacanza
In questi giorni, uno dei fatti di crona-
ca che più tiene banco è sicuramente
quello riguardante Eitan Biran, l’orfa-
no di 5 anni, unico sopravvissuto
della tragedia della funivia di Stresa
sul Mottarone. Vista la forte risonan-
za mediatica, la vicenda è ormai
diventato un caso eclatante e gli orga-
ni competenti si stanno dando da fare
per risolvere quanto prima la delicata
questione. «I minori sottratti ai legitti-
mi collocatari e trasferiti all’estero -
sottolinea l’Avv. Valentina Ruggiero -
sono però tanti e, purtroppo, dimenti-
cati da tutti, soprattutto dalle istitu-
zioni». Dichiarazione, questa, che si
declina in un vero e proprio grido
d’aiuto e di attenzione da parte
dell’Avvocato stesso esperto in diritto
di famiglia, minorile e diritto accesso-
rio) che da tempo scrive sull’argo-
mento ed è concretamente in prima
linea. Nel caso di Eitan, il piccolo è
conteso tra gli zii paterni (gli affidata-
ri nominati ufficialmente) e il nonno
materno che,senza alcun permesso, lo

ha riportato in Israele con un volo pri-
vato. «Per capire meglio la vicenda –
afferma l’Avv. Ruggiero - è necessa-
rio vedere nello specifico cosa accade
quando si verifica un caso di sottra-
zione internazionale, così da com-
prendere tutte le lacune di legge e di
fatto esistenti». Quando il minore
viene sottratto e condotto all’estero, il
genitore (o chi ne fa le veci) che subi-
sce il danno deve presentare apposita
denuncia per sottrazione. Se il genito-
re è fortunato, ottenendo un provve-
dimento a suo favore, viene stabilita
un’udienza di rimpatrio. I tempi,
però, non sono velocissimi. Nel frat-
tempo, di solito, anche il genitore che
ha sottratto il minore si rivolge alle
autorità del luogo e poiché quasi tutte
le giurisdizioni sono più veloci della
nostra, il risultato arriva prima.
«Fortunatamente – precisa l’Avv.
Ruggiero - se la procedura è partita
prima nel nostro Stato, è comunque il
Giudice italiano a decidere.
Ovviamente dovrà però relazionarsi

con il Magistrato del Paese in cui al
momento si trova il minore».
Risultato: i mesi passano e il bambino
continua a rimanere lontano dalla
figura genitoriale che ha subito il
danno. Cosa che procura traumi spes-
so gravi proprio al minore.  Secondo
uno studio del "Parental Child
Abduction: The Long term Effects", a
cura della professoressa Marilyn
Freeman per Human Rights, risulta
che nel 73% dei casi i bambini sottrat-
ti conseguono effetti psicologici
(anche a distanza di anni dalla sottra-
zione) e nel 18% le conseguenze sono
gravi. Il minore, oltretutto, viene
ascoltato presso il Tribunale del Paese
in cui è stato condotto e, quasi sem-
pre, rende dichiarazioni non sponta-
nee perché influenzato e manipolato,
spaventato all’idea di essere abban-
donato anche dal genitore del posto.
Da evidenziare – continua l’avvocato
– che in alcuni paesi le dichiarazioni
del minore non vengono neanche tra-
scritte nei verbali. L’Ambasciata, nel

frattempo, ha solo poteri mediativi e
il genitore sottraente non ha neanche
l’obbligo di rispondere a quella italia-
na. Il Telefono Azzurro, solo nel 2019,
ha registrato 8.331 denunce di scom-
parsa (di cui 5.376 stranieri e 2.955 ita-
liani) e il fenomeno sembra non arre-
starsi visto che i bambini che spari-
scono nel nulla sono sempre di più.
Secondo Missing Children Europe, a
livello globale, il problema ha propor-
zioni allarmanti. Il più delle volte il
minore viene poi rintracciato all’este-
ro, portato via da un parente. I casi di
bambini contesi tra l’Italia e l’estero
sono quasi 250 all’anno e, nella mag-
gioranza delle situazioni, circa il 60%,
riguarda minori portati fuori dai con-
fini, spesso con la scusa di una vacan-
za. Il restante 40% è rappresentato da
bambini che si trovano nel nostro
Paese e sono reclamati dall’estero.
Meno del 5% dei bambini portati via
fa ritorno in Italia, degli altri si perdo-
no le tracce negli anni, senza nessun
intervento delle Autorità preposte

per riportarli fisicamente a casa.
Andando oltre i numeri e l’iter legale,
di certo c’è che, in attesa che la giusti-
zia faccia il suo corso, il genitore
rimasto senza il minore in Italia non
ha un’autorità reale e pratica di riferi-
mento. L’unica vera “spalla” è rap-
presentato dagli Avvocati specialisti
che supportano tecnicamente, ma
anche psicologicamente, i propri assi-
stiti. «Personalmente – conclude
Valentina Ruggiero con un pizzico di
rammarico - a oggi, non ho esperien-
za di minori rientrati con disposizio-
ni. Pochi, invece, quelli rimpatriati
con transazioni». L’Avvocato
Ruggiero chiude con una riflessione
importante: Si può continuare così? Si
deve modificare la legge? Si deve
creare un organo di supporto che
interagisca con il soggetto, l’avvocato
e lo stato estero? Domande chiare e
dirette che attendono solo una rispo-
sta, per il bene dei tanti bambini anco-
ra sospesi nel traumatico “limbo”
della contesa.

Green pass: volano stracci tra Montesano e il Codacons
L’attore pubblica un video dove insulta l’associazione e il suo presidente
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Fico: “Cittadini e deputati alla pari, 
nessun trattamento privilegiato”
Green Pass da ottobre obbligatorio
anche alla Camera dei deputati
Tra pochi giorni il green pass sarà
obbligatorio non solo nelle scuole,
nelle università e nei luoghi di lavoro,
adesso anche in Parlamento. In queste
ore Roberto Fico ha annunciato che
anche alla Camera, deputati, parlamen-
tari e dipendenti, dovranno esporre la
certificazione verde, proprio come da
regola. Chi ne sarà sprovvisto, verrà
sanzionato e interdetto dall’Aula. Il
presidente Fico ha infatti sostenuto che
deputati e cittadini sono alla pari e per-
tanto non saranno riservati a nessuno
trattamenti privilegiati.

in Breve



460 mila i bambini e ragazzi
che studiano in 17mila classi
con più di 25 alunni; il proble-
ma è concentrato soprattutto
nelle scuole superiori, dove il
7% delle classi è in sovrannu-
mero, con le maggiori criticità
nelle regioni più popolose
come la Lombardia (con 1889
classi over25), l’Emilia
Romagna (1131), la Campania
(1028). Più della metà degli
istituti scolastici è privo del
certificato di agibilità statica
(54%) e di quello di prevenzio-
ne incendi (59%); il 39% è
senza collaudo statico. 35 gli
episodi di crolli che si sono
verificati a scuola fra settem-
bre 2020 ed agosto 2021, circa
tre al mese. Inoltre sono
17.343, pari al 43% del totale,
le scuole in zone ad elevata
sismicità. Notizie incoraggian-
ti sulla ricostruzione degli isti-
tuti scolastici colpiti dal sisma
del 2016: gli interventi in corso
o programmati riguardano
433 istituti, con un impegno di
spesa di 1,2 miliardi di euro.
Sono alcuni dei dati del XIX
Rapporto “Osservatorio civico
sulla sicurezza a scuola” pre-
sentato da Cittadinanzattiva.
Attraverso l'accesso civico
rivolto ai Comuni,
Cittadinanzattiva ha ottenuto
informazioni su 1305 nidi (cor-
rispondenti al 12% del totale
degli asili pubblici e privati
del nostro Paese) in merito alla

sicurezza strutturale ed inter-
na, alla rimodulazione di
spazi e servizi a causa del
covid. Il 44% dei nidi monito-
rati è ospitato in strutture
costruite dal 1976 in poi; il 22%
è stato costruito prima del
1975. Pochi i bambini con disa-
bilità - appena l'1% dell'utenza
- ospitati nei nidi esaminati; i
bambini stranieri sono presen-
ti in una percentuale pari al
12%. La sicurezza strutturale.
Riguardo al possesso delle cer-
tificazioni, i dati sui nidi
descrivono una situazione
migliore rispetto a quella degli
edifici scolastici. Il 56% possie-
de la certificazione di agibilità
rispetto al 42% degli edifici
scolastici; il certificato di pre-
venzione incendi è presente
nel 51% dei nidi rispetto al
36% degli edifici scolastici.
Certamente i nidi sono avvan-
taggiati dal fatto di essere allo-
cati in edifici di più recente
costruzione e situati nel 62%
dei casi a piano terra ma si è
ancora troppo lontani dalla
sufficienza. Gli interventi di

miglioramento e adeguamen-
to sismici hanno riguardato
soltanto il 6% delle strutture,
mentre il 18% ha effettuato le
indagini diagnostiche di soffit-
ti e solai - che per
Cittadinanzattiva rivestono da
sempre un’importanza note-
vole per prevenire gli episodi
di crollo. La sicurezza interna.
Ben l’82% degli asili nido ha
redatto il Documento di valu-
tazione dei rischi (Friuli e
Basilicata al 100%, male la
Calabria con il 50%); il 74%
circa ha il Piano di emergenza
(ma la percentuale in Calabria
si ferma al 25%); segnaletica di
sicurezza a posto nell’82%
circa dei nidi (anche su questo
la Calabria si ferma al 25%). Le
prove di evacuazione vengono
effettuate solo nel 52% degli
asili (bene il Friuli con l’89% e
la Basilicata con l’80%; assai
indietro Sicilia, Abruzzo,
Campania e Lazio, tutte ferme
sotto la soglia del 30%; in
Calabria nessun asilo ha effet-
tuato tali prove). La recinzione
esterna è presente nel 73% dei

nidi oggetto dell’indagine
anche perché sono numerosi
quelli che si trovano in struttu-
re a piano terra (62%). In meri-
to ai sistemi di sorveglianza,
nonostante negli ultimi anni si
sia molto dibattuto a causa
degli episodi di maltrattamen-
ti verso i bambini in nidi e
scuole dell’infanzia, ciò non
sembra aver influito sull’istal-
lazione di sistemi di videosor-
veglianza interni, presenti solo
nel 2% dei casi. Leggermente
più elevata la percentuale di

sistemi di videosorveglianza
esterna (6%) anche a causa dei
frequenti episodi di vandali-
smo su nidi e strutture scola-
stiche.

Asili nido e Covid, 
cosa è cambiato

Nel 75% dei casi i Comuni nel
corso del 2021 hanno garantito
il pieno funzionamento degli
asili nido. Tra le eccezioni da
segnalare, la Campania in cui
solo nel 38% dei casi si è riu-
sciti a garantire il servizio (in 9

casi esso è stato addirittura
sospeso) e la Puglia, nel 45%
dei nidi. Per contro Emilia
Romagna, Friuli Venezia
Giulia e Liguria hanno garan-
tito il servizio con gli orari
consueti nel 100% dei casi,
seguite da Umbria (98%),
Trentino Alto Adige (96%),
Piemonte (89%), Lombardia
(83%). Nelle regioni restanti il
dato si attesta oltre il 50%.
Rispetto agli orari di copertura
del servizio, nel 76% dei nidi è
stato mantenuto quello del
periodo pre pandemia ma si
rileva una notevole differenza
tra l’orario “pieno” garantito
nell’89% e quello della sola
mattina, applicato nell’11%
dei casi. 
Oltre il 60% ha modificato i
percorsi di entrata ed uscita,
un nido su tre ha fatto modifi-
che sulla sala pranzo e il 39%
su quella del sonno. Nel 6%
dei casi per riorganizzare gli
spazi è stato necessario ricor-
rere ad interventi cosiddetti di
edilizia leggera, utilizzando i
fondi pubblici stanziati dal
Ministero dell’Istruzione. Il
79% dei nidi dispone di mensa
interna; il servizio è dato in
appalto esterno nel 48% dei
casi. Riguardo alla qualità del
pasto solo nel 3% dei casi si è
fatto ricorso al lunch box o ai
menù semplificati. Nell’8% si
sono utilizzate stoviglie usa e
getta.
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“A seguito degli scioperi nel settore
del trasporto aereo proclamati da
alcune sigle sindacali per l’intera
giornata di venerdì 24 settembre
2021, Alitalia è stata costretta a can-
cellare una serie di voli, sia nazio-
nali che internazionali, program-
mati per quel giorno”. L’annuncio
arriva dal sito della compagnia
aerea che ha pubblicato la lista
delle cancellazioni. “Come conse-
guenza delle cancellazioni dei voli
del 24 settembre per gli scioperi di
24 ore, l’azienda è stata costretta ad

annullare anche alcuni collegamen-
ti nei giorni 23 e 25 settembre
2021”, ha spiegato Alitalia, sottoli-
neando che “per limitare i disagi
dei passeggeri” è stato “attivato un
piano straordinario che prevede
l’impiego di aerei più capienti sulle
rotte domestiche e internazionali,
con l’obiettivo di riprenotare i viag-
giatori coinvolti nelle cancellazioni
sui primi voli disponibili in giorna-
ta”. Inoltre, la compagnia invita
tutti i viaggiatori che hanno acqui-
stato un biglietto per volare il 24

settembre, e anche nella serata del
23 e nella prima mattina del 25 set-
tembre, a verificare lo stato del pro-
prio volo, prima di recarsi in aero-
porto, sul sito di Alitalia, chiaman-
do il numero verde, o contattando
l’agenzia di viaggio dove hanno
acquistato il biglietto. Infine, in
caso di cancellazione del volo,
Alitalia mette a disposizione un
cambio di prenotazione, o la possi-
bilità di chiedere un rimborso del
biglietto, senza alcuna penale, fino
al primo ottobre. 

Una nuova protesta prevista per oggi costringe l’azienda alla sospensione parziale del servizio

Alitalia, un addio segnato dalla parola “sciopero”
L’ex Compagnia di bandiera cancella il 62% dei voli nazionali ed internazionali

Scuola, la denuncia dell’associazione Cittadinanzattiva

Le ‘aule-pollaio’ esistono ancora
“Quasi 17mila classi sono composte ancora da più di 25 alunni”

Istruzione, il min. Bianchi: “Fatte
quasi 60mila assunzioni di ruolo” 

“Abbiamo fatto quasi 60mila assunzioni in ruolo.
Abbiamo attuato i concorsi straordinari avviati
dal governo precedente, completeremo i concor-
si ordinari, ridisegneremo la modalità per dare
cadenza regolare ai concorsi, ma bisogna avere
un percorso più chiaro a livello universitario per
permettere a chi vuole fare l’insegnante di sce-
glierlo sin dall’inizio. Insegnare non può essere
una scelta dell’ultimo momento e questo coinvol-

ge moltissimo le nostre università. La riforma
della didattica si fa con i docenti, con il personale
tecnico amministrativo e con i dirigenti: dobbia-
mo formare gli insegnanti, non solo i nuovi ma
anche riqualificare quelli che abbiamo, dando più
spessore organizzativo alla scuola. Su questo stia-
mo scrivendo l’atto di indirizzo per i contratti ed
è uno dei cardini del Pnrr”. Lo dichiara il ministro
dell'Istruzione, Patrizio Bianchi, in un’intervista al
quotidiano “Il Sole 24 Ore”. 

Vaccinazioni, per gli over 80
il richiamo e l’antinfluenzale
previsti nello stesso giorno
L’emergenza Coronavirus in Italia continua senza
sosta. Il governo cerca di correre il più possibile
ai ripari in vista dell’autunno. Preoccupa la varian-
te delta, considerata sette volte più contagiosa
rispetto al virus tradizionale. L’esecutivo, oltre al
provvedimento per rendere obbligatorio il Green
Pass per tutti i lavoratori, studia anche un piano
per la terza dose dei vaccini. L’idea - si legge su

Repubblica - è quella di somministrare nello stes-
so giorno agli over 80 sia l’anti-Covid che l’antin-
fluenzale. A ottobre, quando sarà terminato il
lavoro da poco iniziato sulle persone che hanno
problemi al sistema immunitario, riceverà di
nuovo l’anti-coronavirus chi ha più di 80 anni
oppure si trova in una Rsa. Si tratta di una cate-
goria di persone che rientra in quella, più ampia,
alla quale è consigliato il vaccino contro la malat-
tia stagionale, cioè gli over 60.

Covid, l’Italia donerà 45 milioni
di vaccini ai Paesi meno fortunati
L’Italia donerà 45 milioni di dosi di vaccino anti-
covid entro il 2021 ai Paesi poveri. Ad annunciar-
lo il premier Mario Draghi, intervenendo al
‘Global Covid-19 Summit’, nel contesto della set-
timana di alto livello dell’Assemblea generale
dell’Onu. “Al Global Health Summit di Roma
l’Italia si è impegnata a donare 15 milioni di dosi
di vaccino entro la fine dell'anno, e oggi sono
lieto di annunciare che siamo pronti a triplicare il

nostro sforzo, donando altri 30 milioni di dosi
entro la fine dell’anno” ai Paesi più poveri, nel-
l’ambito del programma Cova”, ha affermato il
presidente del Consiglio.  “Due miliardi e mezzo
di persone sono completamente vaccinate e
quasi un miliardo di persone lo è parzialmente”,
ha detto ancora Draghi sottolineando che nella
lotta al Covid “abbiamo fatto grandi progressi”
ma “ci sono ancora grandi disuguaglianze” nella
distribuzione dei vaccini e su questo “bisogna
essere pronti a essere più generosi”.  “Dobbiamo
aumentare la nostra preparazione per fronteggia-
re le pandemie del futuro - ha poi affermato -
dobbiamo aumentare la capacità produttiva di
vaccini e di strumenti sanitari in tutto il mondo,
soprattutto nei Paesi più vulnerabili. Noi sostenia-
mo il piano dell’Unione Europea di donare un
miliardo di euro per sviluppare la capacità mani-
fatturiera in Africa e promuovere il trasferimento
di tecnologie. Noi accogliamo anche l'agenda
Usa-Ue per favorire i nostri comuni sforzi per
una vaccinazione globale”. 

in Breve



Molti marchi fanno promesse e affermazioni
sul rispetto dei diritti delle lavoratrici e sul
pagamento dei salari dignitosi, ma senza tra-
sparenza rimangono parole che è difficile veri-
ficare e con cui spingerli ad assumersi le pro-
prie responsabilità. “I brand devono smetterla
di nascondere le loro catene di fornitura. I loro
vestiti sono realizzati da persone reali, quelle
colpite più duramente dalla pandemia.
Quando si verificano violazioni dei diritti, le
lavoratrici devono sapere come e dove trovare
rimedio. E i consumatori meritano di sapere
come e dove vengono prodotti i vestiti che
acquistano” dichiara Paul Roeland, coordina-
tore della campagna sulla trasparenza per la
Clean Clothes Campaign. I dati aggiornati di
Fashion Checker, raccolti in collaborazione
con Fashion Revolution, parlano chiaro e sve-
lano una verità inquietante. Un numero trop-
po elevato di marchi non sta ancora facendo
nulla o molto poco sulla trasparenza. 159
brand (60%) ricevono una valutazione di 1 o 2
stelle, non rispettando per nulla il
Transparency Pledge, cioè le cinque richieste
minime formulate da sindacati e organizzazio-
ni della società civile internazionale per
cominciare a mettere in chiaro le catene di for-
nitura. Finalmente anche alcuni marchi del

lusso italiani cominciano a fare i primi passi
mettendo in chiaro alcune informazioni sulla
propria filiera. Solo 46 marchi su 264 (17%),
comunque, ricevono cinque stelle, rivelando
informazioni aggiuntive e fondamentali sulla
loro catena di fornitura, come ad esempio
l’esistenza o meno di un sindacato sul posto di
lavoro. Per quanto riguarda il pagamento dei
salari dignitosi, la situazione non è certo
migliore. La crisi pandemica ha mostrato chia-
ramente quanto le paghe già misere prima del
Covid-19, la abbiano aggravata ulteriormente,
non permettendo alle lavoratrici ad esempio,
di poter contare su un minimo di risparmi per
fare fronte ai periodi chiusura. Diversi report
lanciati negli ultimi mesi hanno mostrato
come ancora oggi i loro salari spesso non rag-
giungano nemmeno il livello minimo legale o
i livelli pre-pandemia. Sulle loro spalle è stato

di fatto scaricato tutto il costo della crisi. Solo
5 marchi, tra quelli analizzati, dichiarano di
corrispondere un salario dignitoso almeno ad
alcuni dei lavoratori impiegati nella loro filie-
ra. “Ogni mese devo pagare debiti, acqua ed
elettricità, ma il mio salario non è sufficiente.
Non voglio vedere obiettivi di produzione
sempre più elevati con un numero sempre
minore di lavoratori per raggiungerli. Non
abbiamo abbastanza entrate nemmeno per
pagare i costi dei beni di prima necessità” le
parole di una lavoratrice cambogiana che pro-
duce per Primark. Le lavoratrici in Cambogia,
ad esempio, sono state private di circa 109
milioni di dollari di retribuzione durante il
blocco nazionale di aprile e maggio 2021. La
Clean Clothes Campaign stima che ai lavora-
tori a livello globale spettino almeno 11,85
miliardi di dollari sottratti durante l'anno

della pandemia da marzo 2020 a marzo 2021.
Per questo la campagna #PayYourWorkers sta
chiedendo a tutti i marchi di abbigliamento e
ai distributori di impegnarsi a negoziare un
accordo vincolante che copra questi costi, non-
ché a rispettare i diritti fondamentali dei lavo-
ratori secondo le convenzioni dell'ILO.
L’obiettivo a breve termine della Clean
Clothes Campaign è che i marchi paghino
quanto dovuto e garantiscano le indennità di
licenziamento. Al contempo il salario dignito-
so in tutte le catene di fornitura dell'industria
tessile rimane l'obiettivo generale.
“Certamente in questa fase di grave crisi che
ha, ancora una volta, impattato pesantemente
la vita di milioni di lavoratori e lavoratrici tes-
sili nel mondo, è urgente che gli venga restitui-
to quanto legalmente dovuto e ingiustamente
trattenuto durante la pandemia. Tuttavia è
chiaro che questo è solo il primo passo verso
un obiettivo fondamentale e altrettanto urgen-
te: il pagamento a tutti lavoratori delle filiere
globali della moda di un salario minimo digni-
toso, che contribuisca a fare uscire milioni di
lavoratori dalla spettro dell’indigenza, dell’in-
sicurezza e della violenza di genere” conclude
Deborah Lucchetti, coordinatrice nazionale
della Campagna Abiti Puliti.

Nuovo processo civile, garantita l’equa ripartizione
degli incarichi dei Ctu nei Tribunali delle imprese
Approvata una norma fortemente voluta dai commercialisti. La soddisfazione della categoria
Miani e Tedesco: “Grazie alla nostra azione stop a inaccettabili disparità territoriali” 
Con la riforma del processo civile
cambiano le regole per l’attribuzione
degli incarichi dei CTU nei tribunali
per le imprese. Il nuovo testo prevede
infatti che “le funzioni di consulente
presso le sezioni specializzate dei tri-
bunali con competenza distrettuale
possono essere affidate ai consulenti
iscritti negli albi dei tribunali del
distretto”. Con questa novità, in
sostanza, si supera l’attuale normati-
va che dispone che ciascun giudice
debba affidare normalmente le fun-
zioni di consulente tecnico d’ufficio ai
soli iscritti nell’albo istituito presso il
Tribunale in cui i medesimi hanno la
propria sede. Qualora il giudice
voglia conferire l’incarico a un consu-
lente iscritto nell’albo di altro tribuna-
le o a persona non iscritta in alcun
albo, la stessa disposizione stabilisce
che debba sentire il presidente e indi-
care nel provvedimento i motivi della
scelta. Dal momento che le sezioni
specializzate (Tribunali delle impre-

se) sono istituite presso i Tribunali e
le Corti d’Appello di Bari, Bologna,
Brescia, Firenze, Genova, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Trieste e Venezia, l’attuale normativa
comporta difficoltà di accesso agli
incarichi per tutti i professionisti non
iscritti negli albi dei tribunali di que-
ste stesse città. Grazie al nuovo testo
del processo civile, invece, per l’affi-
damento degli incarichi si potrà attin-
gere agli iscritti dei tribunali dell’inte-

ro distretto, con una selezione che
diventa quindi su base regionale.
Un’ulteriore novità riguarda le sezio-
ni dei tribunali delle imprese istituite
presso i Tribunali di Milano, Roma e
Napoli, le uniche ad avere competen-
za infraregionale, allorquando ci si
trovi di fronte a controversie relative
alla violazione della normativa anti-
trust dell’Unione Europea o alla vio-
lazione delle norme poste a tutela del
mercato e della concorrenza. Al

momento risultano privilegiati nel-
l’affidamento delle CTU i professioni-
sti iscritti negli albi tenuti dai
Tribunali delle tre città. Il nuovo testo
renderà invece possibile affidare gli
incarichi da parte del tribunale di
Milano ai consulenti di tutto il Nord
Italia, a quello di Roma ai consulenti
del Centro e a quello di Napoli ai con-
sulenti dell’Italia meridionale. Il pre-
sidente del Consiglio nazionale dei
commercialisti, Massimo Miani, sot-
tolinea come “questa novità è il frutto
di un’incessante azione svolta dalla
categoria in questi anni, con interlo-
cuzioni costanti con la politica e le
istituzioni, con cui abbiamo sostenuto
le ragioni di un emendamento che
andasse nella nuova direzione. La
situazione e la prassi che è derivata in
questi anni nell’ambito dell’attribu-
zione degli incarichi dei CTU nei tri-
bunali delle imprese avvilisce l’intera
categoria, operando una ingiustificata
e inaccettabile distinzione tra profes-

sionisti aventi tutti pari dignità, a pre-
scindere dal Tribunale di riferimento.
Per questo siamo oggi particolarmen-
te soddisfatti per il risultato ottenu-
to”. 
“Grazie alla nostra azione – commen-
ta il Consigliere nazionale dei com-
mercialisti delegato alle Funzioni giu-
diziarie, Giuseppe Tedesco – sono
stati finalmente individuati modalità
e criteri di nomina del CTU maggior-
mente equi, con un intervento di
modifica del testo normativo che farà
definitivamente chiarezza sulla que-
stione, snellendo le procedure di
nomina e svincolandole da criteri
interpretativi non più adeguati. Con
la nuova disposizione tutti i quasi 120
mila commercialisti verranno consi-
derati “uguali”. Si tratta di un obietti-
vo a lungo perseguito dal nostro
Consiglio nazionale e a lungo inspie-
gabilmente bloccato, pur essendo,
oltre che giusto e razionale, anche a
costo zero per le casse dello Stato”.  

Trasparenza e salari dignitosi:
nuovi dati sui marchi della moda
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Impegnarsi per non lasciare nell’indigenza le proprie lavoratrici durante la pandemia

Gli amanti della pasta in Italia
potrebbero presto dover paga-
re di più per il loro alimento
base preferito per una serie di
motivi, solo alcuni dei quali
temporanei. Secondo Silvia
Piconcelli di Confagricoltura,
la più antica Organizzazione
agricola italiana, la produzione
di grano duro è stata colpita
più duramente di altri grani e
cereali dalla “tempesta perfet-
ta” di cui parla Felicetti in que-
sto articolo pubblicato su Big
News Network. Ha osservato
che il prezzo attuale di quasi

500 euro per tonnellata di
grano duro è quasi il doppio
del prezzo registrato prima
dell'inizio della pandemia
all'inizio del 2020. Eppure,
almeno per ora, i prezzi della
maggior parte dei tipi di pasta
e pane di grano duro sono
rimasti più o meno stabili. In
un'intervista con Xinhua,
Piconcelli ha affermato che ciò
era dovuto a molteplici ragioni,
una delle quali era che i pro-
duttori consentivano ai loro
margini di profitto di erodere
per evitare di perdere la loro

quota di mercato. Ma il motivo
principale era che i contratti di
fornitura sono in genere firma-
ti per periodi di tre anni, il che
significa che i nuovi prezzi più
alti si riflettono solo nei con-
tratti più recenti. "Per i fornito-
ri che lavorano con contratti
firmati nel 2018 o nel 2019, i
prezzi sono bassi e i produttori
di grano duro devono onorare i
termini, “Ma quando questi
contratti scadranno, l’impatto
economico sarà maggiore”.
Piconcelli ha affermato che i
produttori di pasta potrebbero

cercare di mantenere i prezzi
stabili per un po’, ma le pres-
sioni economiche potrebbero
alla fine essere troppo grandi
per mantenere questa linea.
“Se la combinazione di motivi
continua a spingere i prezzi del
grano duro più in alto, arrive-
remo a un punto in cui i pro-
duttori di pasta e pane non
avranno altra scelta che
aumentare i prezzi. E quando
arriverà quel giorno, sarà una
notizia forte in un Paese aman-
te della pasta come l’Italia” - ha
concluso Piconcelli.

Pasta made in Italy arriva la tempesta
Confagricoltura denuncia il rischio aumenti per il prezzo del grano duro
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Tra le città più inquinate
d’Europa, 4 sono italiane:
Cremona, Pavia, Brescia e
Vicenza, dove la qualità del-
l’aria che si respira «molto
scarsa»,ovvero poco salubre,
secondo l’Agenzia Europea
dell’Ambiente (AEA). E Sono
già 11 le città italiane che que-
sto settembre hanno sforato,
con almeno una centralina, il
limite previsto per le polveri
sottili, ossia la soglia smog dei
35 giorni nell’anno solare con
una media di PM10 giornalie-
rasuperiore ai 50 microgram-
mi/metro cubo. La maglia
nera va a Verona e Venezia
con 41 giorni di sforamenti,
seguite da Vicenza con 40,
Avellino e Brescia con 39,
Cremona e Treviso con 38,
Alessandria, Frosinone e
Napoli con 37, Modena con 36.
Ad inquinare, anche le nostre
case. «Ogni 115 mila apparta-
menti italiani producono ogni
anno un milione di tonnellate
di emissioni» puntualizzano
gli analisti di Ener2Crowd. E
15 milioni di italiani vivono

ancora oggi in abitazioni dalle
caratteristiche energetiche più
arretrate, arrivando oltretutto
a sprecare mediamente oltre 2
mila euro l’anno per la loro
gestione energetica. Eppure
basterebbe approfittare delle
grandi possibilità messe in
campo dal SuperBonus 110% e
dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza
(PNRR).«Le misure messe in
campo dalle istituzioni ci
sono» sottolinea Giorgio
Mottironi riferendosi al
Superbonus 110% su cui
Ener2Crowd sta puntando

molto, prefiggendosi di conti-
nuare a perseguire il beneficio
comune e di operare a favore
del territorio, dell’ambiente e
della comunità. E proprio per
questo Ener2Crowd si è ora
trasformata in «società bene-
fit»ai sensi della legge
208/2015 ed ha aumentato il
suo capitale sociale per far
giungere in modo più diretto e
trasparente “ossigeno finan-
ziario” a favore della transi-
zione sostenibile delle PMI e
proporsi come partner tecno-
logico strategico per le grandi
utility che vogliono coinvolge-
re i territori e creare le prime
«comunità energetiche carbon
neutral». «Con i fondi messi in
campo dalle misure governati-
ve è possibile produrre un
beneficio economico per le
persone coinvolte pari a circa
1 punto percentuale del loro
PIL procapite ed una riduzio-
ne delle emissioni di CO2 pari
al 14% di quelle del nostro
intero Paese. E si ridurrebbe
così anche la mortalità da
CO2» conclude Mottironi. 

Seguono Novy Sacsz in Polonia, terza Slavoniski Brod (Croazia) e quarta Vicenza

Cremona è la città più inquinata d’Europa
“Ad inquinare anche le nostre case: ogni 115 mila appartamenti italiani producono
ogni anno un milione di tonnellate di emissioni2 puntualizzano da Ener2Crowd.com,
la prima piattaforma italiana di lending crowdfunding energetico e ambientale

Avviata l’indagine di OSSFOR -Osservatorio Farmaci Orfani
Assistenza domiciliare, carenze
drammatiche per i malati rari

Si terrà mercoledì 10 novembre quinta edizio-
ne dei REMARKABLE VENUE AWARDS, il
premio che ogni anno viene organizzato e
assegnato da TIQETS per celebrare i musei e le
attrazioni di Italia, Francia, Paesi Bassi, Regno
Unito e Irlanda, Stati Uniti e Spagna che hanno
fornito ai visitatori le migliori esperienze.
Quest’anno, per la prima volta, ospiterà la ceri-
monia il Tourism Innovation Summit (TIS), il
vertice globale dell'innovazione e della tecno-
logia per il settore dei viaggi e del turismo che
si terrà a Siviglia il 10 novembre. Sarà possibi-
le partecipare all’evento sia fisicamente che
assistere in diretta, in maniera gratuita, virtual-
mente. Dopo il debutto di successo dello scor-
so anno, per l’edizione del 2021 Tiqets confer-
ma le categorie MOST INNOVATIVE e
MIGLIOR GEMMA NASCOSTA, a cui sono
invitate a candidarsi tutte le attrazioni italiane
che rispondono ai seguenti requisiti: MOST
INNOVATIVE - riconoscimento dedicato a
musei e attrazioni che continuano a spingere
avanti il settore attraverso strategie di marke-
ting creative, nuove tecnologie, iniziative di
sostenibilità e altri mezzi. LA MIGLIORE
GEMMA NASCOSTA - riconoscimento per
attrazioni uniche o di nicchia, fuori dai sentieri
più battuti ma in grado di offrire esperienze
incredibili ed extra-ordinarie ai propri visitato-
ri. Qualsiasi luogo che offra un'esperienza

eccezionale e unica al suo pubblico è incorag-
giato a candidarsi. I vincitori di queste due
categorie saranno selezionati da una giuria di
esperti culturali e esperti regionali per ciascuno
dei sei paesi coinvolti, inclusi rappresentanti di
organizzazioni come National Geographic,
Condé Nast, MuseumNext e il giudice globale
Douglas Quinby di Arival. Ci sarà un vincitore
per ciascuna categoria per ognuno dei paesi
partecipanti (Italia, Francia, Paesi Bassi,
Spagna, Regno Unito e Stati Uniti). MOST
INNOVATIVE e LA MIGLIORE GEMMA
NASCOSTA vanno ad aggiungersi alle catego-
rie “classiche” MOST REMARKABLE
VENUE, BESTMUSEUM, BEST ATTRAC-
TION, BEST LANDMARKS, BEST ONSITE
EXPERIENCE. “Il 2021 è stato un anno di rina-
scita per il settore turistico. Sulla scia della pan-
demia, musei e attrazioni hanno escogitato
modi nuovi, entusiasmanti e, soprattutto, sicu-
ri per interagire con i visitatori. In collaborazio-
ne con TIS, stiamo ospitando il nostro evento
annuale per celebrare la fine di un anno di
ripresa e accogliere il passaggio a un anno di
record. È un privilegio celebrare tutti questi
luoghi che hanno realizzato alla fine di un
anno lungo, ma pieno di speranza, con la ceri-
monia dei Remarkable Venue Awards", affer-
ma il presidente e co-fondatore di Tiqets Luuc
Elzinga.

L’Italia è uno dei sei Paesi che verranno
premiati alla quinta edizione 
dei “Remarkable Venue Awards”

L’assistenza domiciliare dovrebbe essere un
diritto, pieno e garantito, per le persone con
disabilità, incluse naturalmente quelle con
malattie rare. Troppo spesso però questo dirit-
to viene negato, l’assistenza non viene garanti-
ta o erogata ai minimi termini. OSSFOR-
Osservatorio Farmaci Orfani, centro studi e
think-tank interamente dedicato allo sviluppo
di policy innovative di incentivo e sostenibilità
per il settore delle cure per malattie rare, vuole
far luce sulle effettive carenze, in alcuni casi
drammatiche assenze, riguardanti i servizi di
ADI (Assistenza Domiciliare Integrata) in
Italia. Per questo motivo OSSFOR, nato da ini-
ziativa congiunta di C.R.E.A. Sanità (Centro
per la Ricerca Economica Applicata in Sanità) e
della testata Osservatorio Malattie Rare e che
questo anno festeggia i cinque anni di attività,
ha messo a punto un’indagine online, compila-
bile in pochi minuti senza necessità di registra-
zione, che fornirà una fotografia delle carenze
strutturali dell’ADI in Italia. La survey, che
sarà online fino al 3 ottobre, fa parte di una più
ampia progettualità strutturata da OSSFOR
che vede coinvolti anche altri attori a livello
regionale e aziendale. I risultati delle indagini
in corso verranno pubblicati nel VI Quaderno
di OSSFOR e nel V Rapporto Annuale che ver-
ranno presentati a dicembre. “Risulta essenzia-
le promuovere le condizioni per lasciare le per-
sone nella propria abitazione, o in contesti abi-
tativi strutturati, per facilitare il mantenimento
di adeguati livelli di autosufficienza – spiega la
Prof.ssa Barbara Polistena, C.R.E.A. Sanità,
Università degli Studi di Roma “Tor Vergata –
così come garantire che l’assistenza domicilia-
re sia supportata dall’utilizzo di strumenti di
sanità digitale, riducendo il numero di accessi
fisici. Per potenziare l’assistenza domiciliare,
l’investimento in personale dovrebbe essere
integrato da alcune riforme che costituiscono
condizione necessaria per lo sviluppo di una
vera assistenza di prossimità. In primo luogo
deve essere perseguita una piena integrazione
della gestione dei servizi sociali con il SSN”.
“L’umanizzazione della risposta del SSN
richiede che il domicilio sia eletto come luogo
di cura preferenziale, anche perché solo con il
mantenimento delle persone nel loro luogo di
vita abituale è possibile salvaguardare le loro
relazioni, rapporti sociali e qualità della vita.
Con i pochi dati disponibili – conclude
Polistena – appare evidente come l’assistenza
domiciliare sia, in Italia, del tutto insufficiente
e anche distribuita in modo diseguale sul terri-
torio. La survey proposta permetterà di com-
prendere quali siano le reali carenze di assi-
stenza domiciliare per i malati rari”. Cosa si
intende esattamente con ADI? Parliamo del-
l’insieme dei servizi e degli interventi socio
sanitari, attraverso prestazioni fornite da

diversi professionisti, erogate al paziente pres-
so la propria abitazione, con l’obiettivo di evi-
tare il ricovero o la collocazione in una struttu-
ra residenziale oltre il tempo strettamente
necessario. L’assistenza domiciliare può essere
rivolta a bambini, adulti o anziani e viene ero-
gata dalla ASL a totale carico del SSN, in quan-
to prevista dai LEA (Livelli Essenziali di
Assistenza). Comprende trattamenti medici,
infermieristici e socio-sanitari. Ma anche riabi-
litazione, cura di base della persona allettata,
accertamenti diagnostici, assistenza per dispo-
sitivi medici, assistenza per nutrizione artifi-
ciale, fornitura di farmaci, supporto psicologi-
co, anche alla famiglia e/o al caregiver. In
Italia purtroppo l’ADI non è garantita a tutti
coloro che ne avrebbero necessità. In particola-
re nell’ambito delle malattie rare sono stati
segnalati centinaia, se non migliaia di casi in
cui le famiglie durante la fase di emergenza
Covid-19 si sono trovate a gestire completa-
mente da sole bambini e ragazzi tracheosto-
mizzati, nutriti artificialmente e necessitanti di
assistenza ventiquattro ore su ventiquattro.
Pazienti ai quali è stata di punto in bianco eli-
minata l’assistenza medica e socio-assistenzia-
le. Casi emblematici di come la maggior parte
delle risorse del nostro Servizio Sanitario
Nazionale sia stata drammaticamente spostata
sull’emergenza Covid, esasperando le già pre-
carie situazioni ad alta intensità e complessità
assistenziale. Con ricadute violentissime sulle
famiglie e, in particolare, sulle donne, madri e
caregiver per antonomasia. Assistenza domici-
liare però vuol dire anche terapia a domicilio,
riabilitazione, supporto psicologico. Interventi
che risultavano estremamente carenti, specie
in alcune regioni, anche prima dell’emergenza
sanitaria. È dunque tempo di argomentare una
rinnovata necessità dei pazienti e delle fami-
glie, anche con dei dati quantitativi alla mano.
L’indagine è rivolta a tutti coloro (pazienti,
familiari, caregiver) che hanno diritto all’assi-
stenza domiciliare in tutte le sue forme. La par-
tecipazione è anonima, veloce e facile.

La survey, messa a punto da C.R.E.A. Sanità, fa parte di un progetto
condotto con il Tavolo Permanente dei Coordinatori Regionali
per le malattie rare e Referenti regionali e Assobiotec

Il premio annuale che celebra i migliori musei e attrazioni di Italia,
Francia, Paesi Bassi, Regno Unito e Irlanda, Stati Uniti e Spagna
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“Il rischio di inquinamento dell’economia
che è stato ulteriormente accentuato dalla
crisi pandemica, nella Capitale potrà
comportare un ulteriore espansione delle
condotte usurarie che potrebbero andare
a intaccare non solo le piccole e medie
imprese ma anche i singoli”. Rischio
ancora più concreto in una piazza “costel-
lata dagli storici ‘cravattari’ così come da
emissari delle organizzazioni criminali
locali o di proiezione che agiscono solita-
mente applicando tutti i canoni dell’agire
mafioso”. A segnalarlo è l’ultima relazio-
ne semestrale al Parlamento della
Direzione investigativa antimafia. “Con
la sua provincia – premette il documento
- la Capitale costituisce un unicum nel
panorama nazionale già in altre occasioni
definito come una sorta di ‘laboratorio
criminale’ nel quale le mafie tradizionali
convivono e interagiscono con associazio-
ni criminali autoctone ricercando conti-
nuamente un ‘equilibrio’’ garantito da un
reciproco riconoscimento che tuteli lo
scambio di utilità. In tale contesto, “un
elemento che accomuna i diversi gruppi
può essere sicuramente rintracciato nella
tendenza a ridurre progressivamente le
espressioni più violente che cedono il
passo alla costante ricerca di proficue
relazioni finalizzate, in definitiva, a una
silente infiltrazione del territorio. Non
sono tuttavia da sottacere quelle condotte
violente opera di soggetti criminali emer-
genti che si presentano alla lente degli

analisti e degli investigatori come funzio-
nali alla conquista di porzioni di territorio
per la gestione delle piazze di spaccio
degli stupefacenti il cui approvvigiona-
mento resta tendenzialmente appannag-
gio di camorra, ‘ndrangheta e in misura
minore di cosa nostra con gruppi di crimi-
nalità straniera, in particolare albanese,
che si stanno sempre più affermando nel
settore". “A un livello più strategico - si
legge ancora nel documento - condotte
violente quali omicidi, tentati omicidi o
gambizzazioni possono risultare funzio-
nali a orientare o persino deviare signifi-
cativamente il corso delle relazioni delin-
quenziali (anche datate) delle alleanze
ovvero degli equilibri spesso labili e

comunque sempre soggetti al business
contingente”. La realtà criminale a Roma
per la Dia si conferma quindi “particolar-
mente articolata e complessa. Mentre in
passato era perlopiù l’applicazione della
misura di prevenzione personale del sog-
giorno obbligato a favorire l’infiltrazione
sul territorio laziale di boss e affiliati della
mafia siciliana, della camorra e della
‘ndrangheta oggi specialmente in ragione
dell’esigenza di dover riciclare e reimpie-
gare i proventi delle attività illecite si assi-
ste a un esodo spontaneo della criminali-
tà organizzata verso la capitale. L’ampio
ventaglio merceologico delle attività eco-
nomiche e commerciali esistenti, la mag-
giore facilità ad occultare la propria pre-
senza sul territorio, la mancanza di un’or-
ganizzazione egemone con cui fare i conti
e di contro l’elevato potenzialità del capi-
tale sociale del territorio (in termini di
presenze criminali, rete di professionisti,
esponenti istituzionali, amministratori
pubblici, politici locali e nazionali) sono
fattori che uniti alle emergenze originate
dall’emergenza sanitaria da Covid-19
sicuramente possono favorire il reinvesti-
mento dei capitali illeciti”.  Un importan-
te indicatore dei possibili tentativi di infil-
trazione della criminalità organizzata nei
canali dell’economia legale è dato dal sen-
sibile e costante incremento delle segnala-
zioni per operazioni sospette: per la pro-
vincia di Roma si è infatti passati dalle
9.037 nel 2019 alle 12.699 del 2020. (Agi)

Strozzinaggio, a Roma affari d’oro
E’ triste il Rapporto effettuato dalla Dia con relazione alle infiltrazioni

Firmato il Protocollo d’Intesa tra Roma Capitale e il Ministero
della Giustizia – Provveditorato Lazio–Abruzzo-Molise del
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, per favorire
il reinserimento sociale delle persone private della libertà perso-
nale.  Il protocollo prevede la fruizione della diversificata ed
articolata offerta di servizi in ambito socio assistenziale, cultura-
le, di orientamento e inserimento lavorativo, attività anagrafiche
e di stato civile erogati da Roma Capitale in favore della popo-
lazione reclusa negli Istituti di Pena inseriti nel territorio cittadi-
no. Obiettivo è favorire il reinserimento sociale delle persone
sottoposte a misure di privazione della libertà personale, pro-
muovendo attività di accoglien-
za, informazione, orientamento
e accompagnamento mirate al
benessere in termini di qualità
della vita e delle relazioni,
accesso ai servizi e aumento
delle opportunità. Le azioni e
gli interventi vogliono sostene-
re le persone attraverso percor-
si personalizzati volti alla riac-
quisizione dell’autostima e del-
l’autonomia al fine di una par-
tecipazione attiva alla vita sociale. Il Protocollo delinea gli impe-
gni del Dipartimento Politiche Sociali,  dell’Istituzione Sistema
delle Biblioteche Centri Culturali, del Dipartimento Turismo,
Formazione Professionale e Lavoro e del Dipartimento Servizi
Delegati di Roma Capitale così come quelli del Ministero della
Giustizia – Provveditorato Lazio–Abruzzo-Molise del
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria nell’ottica di
una interazione e promozione dei servizi a disposizione delle
persone private della libertà personale, come il servizio di segre-
tariato sociale per detenuti, la rete di case di accoglienza conven-
zionate per persone che fruiscono di misure alternative alla
detenzione prive di alloggio e di risorse economiche e familiari,
la casa di accoglienza per genitori con figli agli arresti domicilia-
ri, la ludoteca presso la Casa Circondariale Regina Coeli per i
minori in visita alle persone detenute, le biblioteche presenti
all’interno degli istituti penitenziari, i Centri Orientamento al
Lavoro Tematici Carceri e Tirocini. Per coordinare gli interventi
finalizzati alla realizzazione degli obiettivi è istituita una Cabina
di Regia con cadenza bimestrale a cui partecipa anche il Garante
dei diritti delle persone private della libertà personale di Roma
Capitale. Il protocollo rende operativa la comune volontà delle
diverse istituzioni coinvolte di mettere in campo ogni risorsa e
strategia per offrire alle persone private della libertà personale
opportunità specifiche e personalizzate di riconquista della pro-
pria autonomia. Una rete condivisa di servizi e progetti per dare
supporto al delicato processo di reinserimento sociale.

“Anche Roma Multiservizi si rifiuta di
ricevere Filcams-Cgil e Fisascat-Cisl, in
presidio di fronte alla sede aziendale.
Le relazioni sindacali per questa socie-
tà si riducono a comunicati di servizio,
inviati attraverso SMS, per dare rispo-
sta parziale alle richieste sindacali
avanzate, per conto dei lavoratori,
attraverso un comunicato stampa”.
E’quanto si legge in una nota di
Filcams-Cgil Roma e Lazio, e della
Fisascat-Cisl Roma Roma Capitale e
Rieti, in cui si aggiunge che “è inaccet-
tabile che i lavoratori debbano occu-
parsi, già da oggi, del servizio di veri-

fica green pass e che nessuno si voglia
occupare delle difficoltà operative che
devono affrontare. Continuiamo a
ripetere che ci sono argomenti che non
si può pensare di affrontare ‘dopo il
fischio di inizio’, e che si espongono i
lavoratori e l’utenza al rischio di dis-
servizi, banalmente, non avendo consi-
derato che i lavoratori non saranno in
grado di svolgere la verifica in tempo
utile per l’inizio dell’attività scolastica,
non avendo tempo di lavoro ulteriore
e precedente all’apertura dei plessi
scolastici”. Inoltre, continuano i sinda-
cati “dovendo controllare gli ingressi

per il nastro orario di apertura delle
scuole, riteniamo che si sottragga
tempo all’ordinaria attività di assisten-
za scolastica. Ma questo sembra essere
un problema solo dei lavoratori e di
Filcams Cgil e Fisascat Cisl, che oggi
attendevano risposte, ma nessun dub-
bio viene a chi, Comune di Roma e
Roma Multiservizi, dovrebbe garantire
la qualità del servizio stesso”, conclu-
dono. 

Cgil, Cisl e Uil: “Multiservizi
non ci vuole incontrare”

Reinserimento 
sociale dei detenuti
Roma Capitale firma l’intesa 
con il Ministero della Giustizia

Otto cassonetti sono stati incen-
diati a Roma, nel quadrante Sud,
lungo la Circonvallazione
Ostiense, e in quello ad Est, in via
Imera, via Albalonga, via Etruria e
via Albenga, nel quartiere di San
Giovanni. Lo riferisce l’Ama, pre-
cisando che sporgerà denuncia
contro ignoti e che, qualora sia
necessario, inizierà il procedimento di rimo-
zione del materiale andato a fuoco, in modo
da ripristinare quanto prima la fruibilità e il
decoro delle postazioni dove si sono verifi-
cati gli incendi. “Siamo di fronte a una vera
e propria escalation criminosa. Dopo i cas-

sonetti incendiati a Ostia, a distan-
za di qualche giorno, i piromani
tornano a colpire altri quadranti
cittadini. Dobbiamo fare fronte
comune per difendere un patri-
monio pubblico da questi attacchi
meschini e vili. Tali atti, infatti,
oltre al danno ambientale, com-
portano ingenti costi che ricadono

su tutta la collettività. Solo nel 2020, AMA
ha speso complessivamente circa 200mila
euro per rimuovere e sostituire i contenitori
dati alle fiamme: somma che avrebbe invece
potuto investire in altri servizi per i roma-
ni”, ha evidenziato l'ad Stefano Zaghis. 

L’azienda ha fatto sapere che sporgerà denuncia contro ignoti

Ama: incendiati 8 cassonetti 
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Edizione 2021 al Parco archeologico del
Colosseo delle Giornate Europee del
Patrimonio - European Heritage Days, la
più estesa e partecipata manifestazione cul-
turale d’Europa. Due giorni di visite guida-
te, aperture straordinarie e iniziative specia-
li, seguendo il tema 2021 “Patrimonio cultu-
rale: #TUTTIinclusi!”.

Il programma
Sabato 25 Settembre
10.30 - 12.30: Passeggiata per tutti nel Foro
Romano con letture dei testi degli autori
latini che raccontano i luoghi del centro
politico e religioso della città ai tempi del
loro splendore.
15.00 - 17.30: Visita tattile per tutti del
Museo Palatino con l’esplorazione delle
opere più significative del Museo e l’ausilio
della guida tattile Museo Palatino.
Accarezzare la Storia di Romavincitrice di
menzione speciale al Concorso Nazionale
Tocca a te! Accesso con biglietto di ingresso
al PArCo; posti limitati con prenotazione
obbligatoria a: pa-colosseo.didattica@beni-
culturali.it
19.00 - 21.30 (ultimo ingresso alle 20.45):
Apertura straordinaria serale del Foro
Romano e della Curia Iulia. Ingresso da

Largo della Salara Vecchia con biglietto
acquistabile online al costo simbolico di 1€ 
Sabato 25 e Domenica 26 Settembre
9.30 - 12.30 e 14.30 - 17.30: Apertura straor-
dinaria della Schola Praeconum sulle pendi-
ci meridionali del Palatino e dello Stadio
Palatino con peristilio inferiore della Domus
Augustana e nuovo allestimento della
‘Fontana a Pelte’. Accesso con biglietto di
ingresso al PArCo senza prenotazione 
Domenica 26 Settembre
10.30 - 12.30: Laboratorio ludico-didattico
“Il giro delle Sette Chiese…del PArCo”
rivolto ai bambini, di età compresa tra i 6 e i
12 anni, e alle loro famiglie con caccia al
tesoro tra Foro Romano e Palatino.
Appuntamento presso il Vicus Tuscus nel

Foro Romano alle 10.15.
Accesso con biglietto di ingresso al PArCo;
posti limitati con prenotazione obbligatoria
a: pa-colosseo.didattica@beniculturali.it
14.30 - 17.30: Apertura straordinaria della
Curia Iulia nel Foro Romano. Accesso con
biglietto di ingresso al PArCo senza preno-
tazione.

Per prenotare la visita tattile del Museo
Palatino di sabato 25 settembre e la caccia al
tesoro di domenica 26 settembre è necessa-
rio scrivere entro venerdì 24 settembre a: pa-
colosseo.didattica@beniculturali.it. Per par-
tecipare a tutte le attività è necessario acqui-
stare il biglietto di accesso al PArCo 24h –
Colosseo, Foro Romano, Palatino o gli altri
biglietti che permettono l'ingresso al PArCo,
inclusa la Membership Card. L'orario da
selezionare per acquistare il biglietto riguar-
da solo l'ingresso al Colosseo e non è vinco-
lante per accedere all'area del Foro Romano
e del Palatino e partecipare alle aperture
straordinarie e alle attività speciali delle
Giornate Europee del Patrimonio 2021. Si
ricorda che è possibile accedere al PArCo
solo con GreenPass. All’interno è obbligato-
rio indossare la mascherina e mantenere le
distanze di sicurezza.

Giornate Europee del Patrimonio al PArCo
Patrimonio culturale: TUTTI inclusi! 25 e 26 settembre 2021

“Siamo alla seconda settima-
na di attività didattica in pre-
senza ed ancora la Sanità del
Lazio non riesce ad aggior-
nare la situazione contagi
nelle scuole e deve chiedere
agli istituti di fornire i dati
sui casi di positività degli
alunni e sulle modalità di
rientro in classe post quaran-
tena. Come giustamente
segnalano le associazioni di
categoria, raccogliere ed
inviare la documentazione
riepilogativa è un compito
che non può spettare alla
Scuola, non autorizzata a
trattare tali dati sensibili. Tra
l’altro risulta che la piattafor-
ma gestionale per le suddet-
te comunicazioni, attivata da
alcune Asl non viene aggior-
nata, ne controllata dalle
Aziende Sanitarie. 
Sarebbe pertanto opportuno,
che la Regione Lazio solleci-
tasse l’attivazione in tempi
rapidi dei protocolli aggior-
nati in base ai quali saranno i
Medici di Medicina Generale
e i Pediatri di libera scelta a
seguire le quarantene. Non
può ricadere sulle scuole
tutto l’impegno di rilevazio-
ne dei tracciamenti, di trasfe-
rimento delle comunicazio-
ni, di controllo di fine qua-
rantena, a fronte di organici
amministrativi sottodimen-
sionati e di compiti che rien-
trano in modo evidente nelle
competenze degli organi
sanitari e non in quelli delle
istituzioni scolastiche.” Così
in comunicato  Fabrizio
Ghera, capogruppo di Fdi
alla Regione Lazio.

“Zingaretti diserta l’aula
e salta il consiglio

sull’attacco informatico”
“Siamo stati
costretti a
chiedere il
rinvio ad
altra data.
E’ scappato
anche oggi
pur di non
dover ren-
dere conto
delle responsabilità della sua
Amministrazione.
Sull’attacco informatico che ha
bloccato il sistema della
Regione Lazio per oltre un
mese, avevamo chiesto insie-
me agli altri consiglieri del
Centrodestra che, alla presen-
za di Zingaretti, si tenesse una
Consiglio straordinario, per
un approfondimento sulle
cause, su danni subiti e sullo
stato attuale dell’efficienza e
della sicurezza. Zingaretti non
si è visto, l’Assessore in rap-
presentanza della Giunta si è
presentata con quaranta
minuti di ritardo, di fatto ren-
dendo insufficiente il tempo,
già  contingentato, per la sedu-
ta prevista dalle 10 alle 13.
Zingaretti ha sfacciatamente
ignorato le richieste di traspa-
renza e di informazione del-
l’opinione pubblica, dimo-
strando menefreghismo e
superficialità nei confronti di
tutti gli utenti, le imprese ed i
professionisti del Lazio di tutti
i settori, gravemente danneg-
giati dalla sospensione dei ser-
vizi on–line”. Così in un
comunicato i consiglieri regio-
nali del Lazio di Fdi.

Regione Lazio, Ghera (FdI):
“La gestione dei dati covid
degli studenti è compito
delle Asl non delle scuole”

STACCE è una riflessione sui modi e i luoghi della politica e più
in generale dell’impegno pubblico nella società del XXI secolo.
Lo spettacolo, che va in scena il 26 settembre alle ore 17.30 al
Teatro Villa Pamphilj di Roma, è un one man show su una folle
e ipotetica lista elettorale candidata alle prossime amministrati-
ve. Sul palco Emiliano Valente dà vita a una carrellata di perso-
naggi politici, più o meno improvvisati, che ci offrono le loro
visioni stralunate, surreali eppure a volte tremendamente spieta-
te e centrate, sul disastro politico della Capitale. A metà strada tra
l’understatement e l’accettazione, STACCE offre l’unica possibi-
lità di sopravvivenza nella giungla romana: stare fermi e rasse-
gnarsi. Perché affannarsi a cambiare una città per farla aderire ai
propri desideri, quando con molto meno sforzo puoi trasforma-
re i tuoi desideri per adattarti alla città? STACCE, la Lista Cinica
per Roma Capitale, si appropria della politica come strumento
comico e la porta in teatro come movimento, ovviamente virtua-
le perché tutto cerca tranne il movimento. Una lista per Roma, su
Roma, con Roma, una lista di preposizioni, di buoni propositi
che non saranno mai realizzati, di voci distorte e inascoltate, una
lista cinica per la città eterna, immobile e infinita. Emiliano
Valente, autore, attore e regista teatrale. Nei suoi primi anni di

carriera è attore della compagnia Teatro Internato diretta da
Stefano Tè. Nel 2005 intraprende la sua carriera solista. I suoi
spettacoli non hanno un unico stile riconoscibile, si passa da
tematiche sociali e civili a storie surreali e grottesche. Lo stile pre-
dominante è quello narrativo. Raccontare storie particolari per
provare a raccontare la Storia. Oltre al suo percorso solista nume-
rose le collaborazioni con compagnie professioniste. E’ necessa-
ria la prenotazione + green pass.

Al Teatro Villa Pamphilj domenica 26 settembre alle ore 17.30
“Stacce”, la lista cinica per Roma Capitale
Di Emanuele Di Giacomo e Emiliano Valente e con regia di Emiliano Valente

Il conducente è stato 
trasportato in codice rosso
presso l’Aurelia Hospital
Camion si ribalta in una cava
Uomo estratto dai vigili del fuoco
Ieri mattina la Squadra
Operativa 7A del distaccamen-
to di Ostiense è intervenuta in
Via di Malnone 25 per l’inci-
dente stradale che ha visto
coinvolto un camion da cantie-
re all’interno di una cava. Il
mezzo si è ribaltato lateralmen-
te: il conducente è stato estrat-
to dai Vigili del Fuoco toglien-
do il parabrezza ed è stato assi-
curato al personale sanitario
che lo ha trasportato in codice
rosso lo hanno trasportato
all’Aurelia Hospital.

in Breve



Festa Etrusca! La storia si racconta
Il festival archeostorico al Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia, 25-26 Settembre 2021
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Fra sabato 25 e domenica 26
Settembre il Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia (ETRU)
sarà animato dalla prima edi-
zione di Festa etrusca! La sto-
ria si racconta, manifestazione
culturale dedicata all’archeolo-
gia e alla storia, in particolare
agli strumenti per la loro
divulgazione: dai libri alla rie-
vocazione storica. Il festival
archeostorico propone un ricco
programma di eventi, un’occa-
sione di incontro, divertimento
e scambio culturale tra i molte-
plici operatori del settore e il
pubblico dei visitatori. Gli edi-
tori (Arbor Sapientiae, MMC
Edizioni, Campi di carta,
D’Abruzzo Edizioni Menabò,
Valtrend Editore, Tored,
L’Erma di Bretschneider,
Archeoares, Edizioni Efesto,
Gangemi Editore e
Castelvecchi editore) presente-

ranno le proprie novità e i libri
di maggior successo. La mani-
festazione si apre, infatti, con
l’attesissima presentazione
della Guida archeologica del
Parco di Veio. Quattro focus
didattici indagheranno la cera-
mica, la pittura, la tessitura e la
musica nel mondo antico; e
quattro tavole rotonde, ispi-
randosi alle Giornate Europee
del Patrimonio 2021, offriran-
no spunti di riflessione su vari
temi: gli Etruschi patrimonio
dell’Umanità; il racconto dei
musei del Lazio, della Toscana
e dell’Umbria; i videogames
per la cultura (con tutti i giochi
di EGA) e la rievocazione nei
musei. Per allietare il pubblico
dopo una intensa prima gior-
nata di festa, l’associazione
Musicaimmagine, in occasione
dell’apertura serale del Museo
a 1 euro, darà vita a La Vigna

di Papa Giulio e il Palestrina,
concerto-conversazione sui
madrigali di Giovanni
Pierluigi da Palestrina. Non
mancheranno laboratori dedi-
cati ai bambini! Cinque le
divertenti e interessanti tipolo-
gie proposte da Associazione
Culturale ChissàDove,
Associazione Culturale
Suodales, Valter Fattorini:
Caro Larth ti scrivo: la scrittu-
ra degli Etruschi; Etrusca disci-
plina: la scuola degli aruspici-
ni; Kottabos che passione!
Giochiamo come gli antichi
Etruschi; Il Mestiere del
Restauratore; Gli ori etruschi.
Il pubblico, inoltre, potrà pren-
dere parte a visite guidate (a
cura del Museo) e assistere a
rievocazioni storiche (organiz-
zate dall’Associazione
Culturale Suodales e
dall’Associazione culturale

Herentas - I passi del tempo).
In queste due giornate il
Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia apre eccezional-
mente al pubblico Villa
Poniatowski, la Neviera e il
Ninfeo con la Sala dello
Zodiaco. Il personale del
Museo sarà, quindi, a disposi-
zione per visite guidate alle
collezioni e alle mostre tempo-
ranee in corso: "Felice
Barnabei. Gocce di memorie
private" (dal 9 settembre al 10
ottobre 2021); "Dead Nations.
Eternal version" (dall’11 giu-
gno al 3 ottobre 2021); "Libri
Stregati a Villa Giulia" (dall’8
giugno al 10 ottobre 2021).
Infine i visitatori potranno
ammirare il nuovo allestimen-
to permanente delle Tombe
Barberini e Bernardini di
Palestrina, conservate a Villa
Poniatowski, due tra i più

importanti corredi principe-
schi del periodo
Orientalizzante, risalenti
all’inizio del VII sec. a.C., con-
tenenti reperti di inestimabile
valore. 
I materiali più preziosi erano
stati infatti rimossi per motivi
precauzionali in seguito al
furto degli ori Castellani nel

2013 e, pertanto, il rinnova-
mento della sala di Villa
Poniatowski che li accoglie
costituisce, a tutti gli effetti, un
loro ritorno integrale alla frui-
zione dopo oltre 8 anni.
Dunque è proprio il caso di
dire che i Principi di Palestrina
fanno ritorno a Villa Giulia per
Festa Etrusca!

Rocco Giocattoli sostiene l’iniziativa
Settembre d’Oro promossa da Peter Pan
Dalla campagna di comunicazione sui canali social 
alla distribuzione gratuita, nei punti vendita, dei tatuaggi 
reversibili con il Nastrino d’Oro dell’oncologia pediatrica
Il 26 settembre dalle ore 21:00 Peter Pan illuminerà il Colosseo, per por-
tare un messaggio di speranza a tutti i bambini che lottano contro il
cancro. In occasione del Settembre d’Oro, mese dell’oncologia pediatri-
ca, anche quest’anno l’Anfiteatro Flavio - assieme agli altri monumen-
ti più famosi al mondo - risplenderà di luce dorata e resterà illuminato
fino alla mezzanotte. Rocco Giocattoli, sostenitore di Peter Pan, contri-
buisce a questa iniziativa attraverso una forte campagna di comunica-
zione, sui canali web e social dell’azienda, accompagnata da spot audio
e video all’interno dei negozi. Inoltre, in tutti i punti vendita i clienti
saranno omaggiati dei tatuaggi reversibili con il Nastrino d’Oro, sim-
bolo della lotta al cancro infantile: chi deciderà di portarlo sulla propria
pelle, riconoscerà apertamente il coraggio, la forza e la resilienza di tutti
i bambini e gli adolescenti che lottano contro la malattia. “Siamo dalla
parte dei più piccoli e delle loro famiglie sempre, ancor più se stanno
vivendo momenti difficili della loro vita - sottolinea Marco
D’Alessandris, AD di Rocco Giocattoli, storica azienda che da quasi 60
anni accompagna l’infanzia e l’adolescenza di diverse generazioni nelle
attività ludiche. Dal Progetto Adozione Ludoteche alle altre iniziative
promosse da Peter Pan vogliamo essere al fianco dell’Associazione

anche in questa occasione, sostenendo il Settembre d’Oro”. “Settembre
è il mese dedicato alla sensibilizzazione sulle tematiche dell’oncologia
pediatrica. In tutto il mondo vengono illuminati di luce dorata centina-
ia di monumenti e luoghi di interesse - dichiara Roberto Mainiero
Presidente di Peter Pan. L’oro è il simbolo della lotta al cancro infanti-
le, il simbolo della forza, del coraggio e della resilienza dei bambini
guerrieri. Dalle cascate del Niagara al Taj Mahal, dal Colosseo alla
Sydney Opera House, porteremo l’oro davvero in tutto il mondo. E
questo grazie anche al sostegno di tutti coloro che ci sostengono”. Il
cancro in età pediatrica: si tratta di una malattia curabile, ma rappresen-
ta ancora nel mondo occidentale la prima causa di morte per malattia
in età pediatrica (si stima che solo in Italia vengano effettuate circa 2200
nuove diagnosi ogni anno). Un bambino su 5 in media non sopravvi-
ve, mentre anche tra i guariti circa i due terzi saranno soggetti a pesan-
ti effetti collaterali a causa delle terapie: molti farmaci infatti sono far-
maci creati per gli adulti che vengono usati in misura ridotta per i bam-
bini. Obiettivo della campagna è anche quella di stimolare le aziende
farmaceutiche sulla necessità di sviluppare più farmaci pediatrici che
possono significare meno effetti collaterali a lungo termine.

Maltrattamenti 
in famiglia 
e minacce di morte
Arrestati dai CC due uomini 
violenti a La Storta e Cesano
I Carabinieri della Compagnia di Roma Cassia in due diverse operazio-
ni, hanno arrestato due persone per maltrattamenti in famiglia e minac-
ce di morte ripetute nel tempo. I Carabinieri della Stazione di Casalotti
durante la mattinata sono intervenuti presso un distributore di benzina
nella zona di La Storta, dove un cittadino albanese di 27 anni, incensu-
rato e disoccupato ha aggredito fisicamente e minacciato di morte la sua
fidanzata, una cittadina romena di 27 anni. Il soggetto ha aggredito
varie volte la vittima nel corso dell’ultimo anno, ma quest’ultima si è
sempre rifiutata di presentare denuncia. Ieri dopo l’ennesimo litigio e
l’ennesima aggressione subita, ha chiamato i Carabinieri, i quali pronta-
mente sono intervenuti ed hanno arrestato il 27enne, che continuava ad
inveire e minacciare la donna. I Carabinieri della Stazione di Cesano
durante la serata sono intervenuti in quel centro, in un appartamento
dove si era consumata l’ennesima aggressione da parte di un 49enne
romeno, nei confronti della convivente, una connazionale di 49 anni,
che dopo anni di maltrattamenti e minacce, si è decisa a denunciare il
suo aguzzino. I Carabinieri sono prontamente intervenuti soccorrendo
la donna e la figlia, e fermando l’uomo che era sotto l’effetto di alcool.
Gli aggressori sono stati entrambi arrestati e accompagnati in carcere.

Pusher ai domiciliari non perde il vizio
Spaccia direttamente dal balcone di casa: arrestato dai Carabinieri
Quattro Carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
rto in abiti civili e stavano
andando a cena fuori quando
nei pressi di via Pippo
Tamburri si sono imbattuti in
un uomo che, sportosi attra-
verso un balcone della sua
abitazione, aveva lanciato un
oggetto verso un altro uomo
che si trovava sotto.
Immediatamente i quattro
Carabinieri hanno sospettato
che ci fosse qualcosa di losco
e così hanno bloccato l’uomo
in strada e verificato che l’in-

volucro lanciato dal balcone
era droga. Intervenuti all’in-
terno dell’appartamento,
sede della sospetta attività,
ove risiedeva l’autore del
“lancio”, hanno rinvenuto 3
dosi, già confezionate di
"cocaina" e 40 dosi confezio-
nate di "hashish" nonché
vario materiale per il confe-
zionamento. Il pusher, che si
trovava sottoposto alla misu-
ra degli arresti domiciliari
con braccialetto elettronico, è
stato arrestato e processato
per direttissima. 



Ultimi appuntamenti estivi
sabato 25 e domenica 26 set-
tembre aPalazzo Doria
Pamphilj con le straordinarie
visite allo storico palazzo. Si
conclude il ciclo di eventi che
hanno accompagnato l’estate
sammartinese,  grazie all’in-
tervento della Regione Lazio,
che ha ridato vita allo storico
Palazzo, simbolo del piccolo
borgo, e affidato a
LAZIOcrea la gestione degli
appuntamenti estivi, con il
coinvolgimento di associa-
zioni locali. Alle ore 18.00 la
Compagnia teatrale Danilo
Morucci, insieme allo storico

Pamphiliano, Colombo
Bastianelli, guiderà i visitato-
ri per circa un’ora e mezza in
un percorso guidato e teatra-
lizzato   alla scoperta della
storia della principesca strut-
tura, attraverso aneddoti e
curiosità del borgo di San
Martino al Cimino, con inter-
mezzi recitati in abiti d’epo-
ca. Palazzo Doria Pamphilj,
appartenuto a Olimpia
Maidalchini Pamphilj, cogna-
ta di Papa Innocenzo X, che
volle qui a San Martino il suo
feudo,   sorge accanto
all'Abbazia ed era usato ori-
ginariamente dai monaci

come ospedale, poi trasfor-
mato in un sontuoso palazzo
signorile utilizzando i mate-
riali provenienti dall'altro
palazzo di famiglia di Donna
Olimpia, quello di piazza
Navona a Roma. Sarà possi-
bile visitare il locale medie-
vale, sottostante il piano stra-
dale, noto come "Cantinone"
(l'antico Hospitale dell'abba-
zia), il piano rialzato (con la
vasta sala Aldobrandini), il
mezzanino e il piano nobile
(con la splendida Sala
Olimpia e le altre stanze
impreziosite da soffitti lignei
e fregi decorati).

Rare Disease International
Film Festival:  “Uno sguardo
raro” quando il cinema
si mette a servizio della ricerca

L’Auditorium della Conciliazione riapre
e inaugura il nuovo spazio La Sala dell’Arte
Progettato da Marcello Piacentini, un nuovo crocevia d’Arte Contemporanea guardando alla città eterna
Dopo 18 mesi di chiusura, l’Auditorium
della Conciliazione si appresta a ripartire
nella sua totalità - con un’articolata pro-
grammazione che si snoderà tra le sue
diverse sale - e dal 23 settembre apre al
pubblico un nuovo ambiente, la Sala
dell’Arte: un avamposto artistico in dialo-
go con il contemporaneo, uno spazio,
situato al secondo piano che, con affaccio
sulla storica (e simbolica) Via della
Conciliazione, si trasforma in luogo unico
nel suo genere, dedicato alle punte di dia-
mante della produzione di celebri artisti
italiani e internazionali. Una sala delle
eccellenze, che debutta con una vocazione
specifica e una mission chiara: proporsi
come crocevia dell’arte contemporanea
guardando alla città eterna. Esempio di
nuovo design, La Sala dell’Arte ospiterà -
integrando i già rinnovati spazi espositivi
di Visionarea - le opere principali, imaster
piece, delle mostre, sempre in dialogo con
la città eterna, a volte con installazioni
video, a volte con progetti site specific.
Un obiettivo, quello della Sala dell’Arte,
che segue le orme stesse della nascita
della via in cui sorge, ossia unire, concilia-
re, far incontrare e, contemporaneamente,
risponde alla storica inclinazione
dell’Auditorium stesso, progettato negli
anni ’30 dall'architetto Marcello

Piacentini in un momento storico di gran-
de trasformazione della città. Ospite del-
l’inaugurazione del 23 settembre, un'ope-
ra fotografica di Matteo Basilé dal titolo
Parole di Pietra, tratta dalla sua serie

Pietrasanta del 2016. Accanto e insieme
alla Sala dell’Arte, dal 23 settembre 2021,
riapre anche lo storico Chorus Cafè, fre-
quentatissimo da star americane di pas-
saggio a Roma, nonché uno dei templi
europei del Martini e uno dei Bond Bar
del mondo, affidato al bartender Massimo
d’Addezio e a un’altra firma capitolina: il
noto chef Arcangelo Dandini.  Insieme a
loro, al Chorus Cafè sarà presente un’al-
tra eccellenza al femminile: Solomiya
Grytsyshyn, da 7 anni resident bartender
al Chorus Cafè di Massimo D’Addezio.
Nato come edificio destinato alle udienze
papali, l’Auditorium della Conciliazione
dal 1958 al 2003 è stata la sede stabile
dell'Orchestra Sinfonica dell'Accademia
Nazionale di Santa Cecilia. La sua inau-
gurazione avvenne con un concerto diret-
to da Fernando Previtali, al pianoforte
Arthur Rubinstein. Nella prima stagione
fu possibile ascoltare concerti diretti da
Sergiu Celibidache, Paul Hindemith,
Peter Maag, Ildebrando Pizzetti. Nei suoi
anni di attività l'Auditorium ha ospitato
concerti diretti dai più grandi musicisti
del secolo: Leonard Bernstein, Stravinsky,
Karajan, Igor Markevitch, Aldo Ceccato,
Giuseppe Sinopoli, Seiji Ozawa, Riccardo
Muti, Myung-Whun Chung. Ingresso con
Green Pass.

Con un intenso programma di
proiezioni ed incontri tra Roma
e provincia, la Nove
Produzioni torna per il sesto
anno consecutivo a trattare il
difficilissimo tema delle malat-
tie rare attraverso la potenza
della macchina da presa.
Altissimi i patrocini che sup-
portano questa meravigliosa ed
importante iniziativa nata dalla
volontà di Claudia Crisafio e
Serena Bartezzati, “due sogna-
trici” come esse stesse si defini-
scono sul programma di un
Festival nato per raccogliere da
tutto il mondo film che parlano
delle sfide di chi convive con
una malattia rara. Ed il loro
“sogno” ancora una volta si è
avverato: sono stati oltre 200 i
corti pervenuti e sottoposti
all’attenta selezione dalla giu-
ria tecnica del RARE DISEASE
INTERNATIONAL FILM
FESTIVAL che il prossimo 17
ottobre 2021 alla Casa del
Cinema di Roma, nella giornata
conclusiva della settimana di

appuntamenti che avranno ini-
zio il 9 ottobre p.v., annuncerà i
nomi dei vincitori della VI edi-
zione di UNO SGUARDO
RARO concorso internazionale
di cortometraggi sul tema delle
malattie rare. Argentina, Italia,
Turchia, Iran, Qatar,
Venezuela, Egitto, Belgio,
Brasile, United Kingdom, Usa,
India sono i paesi di provenien-
za dei cortometraggi finalisti e
di quelli meritori dei premi
speciali, tutti partecipanti con
raffinatissime opere cinemato-
grafiche brevi che hanno per
denominatore comune l’intento
di sottolineare l’importanza
della ricerca. A pronunciarsi
sui corti vincitori dell’ edizione
2021 sarà una giuria di qualità
presieduta da Gianmarco
Tognazzi e composta da un
pull di eccellenze in ambito
medico sanitario oltre che nello
sport e spettacolo; tra loro spic-
cano indubbiamente i nomi di
Maria Amelia Monti, di Stefano
Pantano oltre che della giova-
nissima “influencer” d’origine
salernitana Benedetta De Luca,
autentica testimone di cosa
significhi per un portatore di
malattie rare lottare per i propri
diritti. Fuori programma ma
non meno importante per pre-
gio dei protagonisti, sarà la
consegna di un premio speciale
a Paola Tiziana Cruciani e
Lorenzo Lavia per l’interpreta-
zione del corto diretto da
Tiziana Martini “E’ stato solo
un click” sulla diffusissima
tematica della demenza senile,
patologia certamente non cata-
logabile come malattia rara ma
ovunque troppo frequente. Per
ulteriori informazioni o per
conoscere il calendario delle
proiezioni, degli incontri e
degli appuntamenti è consiglia-
to visitare il sito www.uno-
sguardoraro.org

Ultimo week end con le visite guidate
teatralizzate a Palazzo Doria Pamphilj
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Ex rimessa Atac piazza Ragusa,
aggiudicata a Roma Capitale
E’ stata aggiudicata a Roma
Capitale l’ex rimessa Ragusa. A
seguito della delibera del
Campidoglio in materia, agli inizi
di agosto era stata presentata la
proposta irrevocabile di acquisto
al patrimonio di Roma Capitale
per il perseguimento degli obiet-
tivi strategici definiti nel PUMS
(Piano Urbano Mobilità
Sostenibile). "L’ex rimessa
Ragusa", preannuncia una nota
del Campidoglio, "svolgerà un
ruolo centrale nella strategia di
elettrificazione del trasporto pub-
blico (progetto Full Green), già
inserita nel PNRR (Piano
Nazionale di Ripresa e
Resilienza)". 

in Breve



Gli esponenti della minoranza puntano i riflettori sullo stato in cui lavorano gli operai
per la raccolta dei rifiuti, tra precariato contrattuale, ambienti insalubri e mezzi fatiscenti
I cons. De Angelis e Orsomando:
“Precaria la raccolta dei rifiuti”

Un doppio concerto nell’Aula Consiliare
del Granarone a Cerveteri. Nell’ambito
della rassegna “Concerti sul Lago... e din-
torni”, l’Associazione culturale
Musica&Arte, con il contributo della
Regione Lazio e LazioCrea e il Patrocinio
dell’Assessorato alle Politiche Culturali,
presenta un fine-settimana di musica con
ingresso gratuito. Il primo dei due concerti
si terrà sabato 25 settembre, una serata per
sola chitarra acustica. Ad esibirsi, Maurizio
Parri, con “dalla Atkins alla Zappa”, un
omaggio al chitarrista Chet Atkins e a
Frank Zappa, considerato uno dei maggio-
ri geni musicali del XX secolo, con una
discografia composta da più di sessanta
album pubblicati in vita e altrettanti postu-
mi creano un repertorio pressoché impossi-

bile da catalogare. Domenica 26 settembre
invece, un raffinato duo acustico omaggerà
i Beatles. Ad esibirsi, la cantante Carla Corsi
e il chitarrista Michele Bellanova, che riper-
correranno i brani più celebri e cantati nello
straordinario repertorio dei ragazzi di
Liverpool. Appuntamento per entrambi i
concerti è per le ore 21:00. Per accedere ai
concerti, nel pieno rispetto delle vigenti
normative sanitarie, è obbligatorio essere in
possesso del Green Pass, ovvero la prima
dose di vaccino anti-covid effettuata da
almeno 15 giorni, oppure aver effettuato un
tampone molecolare risultato negativo al
virus risalente alle 48 ore precedenti lo spet-
tacolo oppure attestazione medica di avve-
nuta guarigione dal COVID-19.
Obbligatoria la prenotazione. Chiamare il

numero 3756307345. “Dopo una stagione
estiva straordinaria proseguono anche
nella fase autunnale gli appuntamenti di
musica e intrattenimento - dichiara
l’Assessora Federica Battafarano - ripren-
diamo con due concerti, all’interno della
nostra Aula Consiliare. Una piacevole occa-
sione serale per uscire e per non perdere il
filo con la voglia di stare insieme e di ascol-
tare musica dal vivo. Colgo l'occasione per
ringraziare l’Associazione proponente dei
concerti che aggiudicandosi un contributo
regionale ci permetterà di offrire due belle
serate in musica alla nostra città senza
spendere nemmeno un centesimo di fondi
comunali. Allo stesso tempo, il mio in bocca
al lupo agli artisti che si esibiranno, invitan-
do la cittadinanza ad andarli a vedere”.

Alle ore 21:00 un doppio appuntamento con i concerti proposti dall’Ass. Musica&Arte

Week end di musica al Granarone

“Una beffa per l’evidente preca-
rietà” denunciano in un comu-
nicato congiunto i consiglieri
Aldo De Angelis e Salvatore
Orsomando, in una lettera rivol-
ta all’Assessora Elena Gubetti. I
due consiglieri d’opposizione
puntano il dito sulle insistenti
voci sullo stato dei lavoratori e
dei mezzi impiegati per la rac-
colta dei rifiuti porta a porta a
Cerveteri. La principale preoc-
cupazione è sullo stato di preca-
riato dei lavoratori della Ati che
gestisce il servizio. I lavoratori
sarebbero in una situazione
lavorativa per cui, dopo un’inte-
ra estate non avrebbero garan-
zie lavorative solide. “Ma come,
Assessora Gubetti, dopo che
proprio noi, durante questi
anni, le abbiamo più volte
denunciato molteplici disservizi
- dicono - ci ritroviamo, a distan-
za di così tanto tempo, con il
depuratore che sembra ancora
non funzionante, docce e lava-
trici “fantasma” e con l’assenza
di quella dovuta sicurezza in
cantiere su attrezzature e mezzi,
alcuni dei quali sono andati
addirittura a fuoco e altri hanno
avuto problemi meccanici”?
LA PROPOSTA - “Perché non ci
dimostra che ci stiamo sbaglian-
do? - incalzano - Anzi Le faccia-
mo una proposta: perché non
andiamo insieme a fare un con-
trollo, con il vostro DEC, per
vedere se ci sono tutti i mezzi
previsti dalla gara d’appalto
visto che, da capitolato, avreb-
bero dovuto essere “vecchi”
non più di 2 anni e invece, a
quanto sembra, la situazione è
differente tanto che alcuni sono
quasi sempre in manutenzio-
ne”? I due consiglieri aggiungo-
no che nell’arco dell’anno ai
lavoratori sarebbero state fatte
promesse non mantenute,
sarebbero stati violati gli accordi
contrattuali con cambi di livello
e mancati scatti di anzianità e

che la paga si aggirerebbe a circa
700 euro al mese. Una situazio-
ne ulteriormente aggravata dal-
l’impossibilità di sapere quale
sia la reale composizione socie-

taria della Ati e con voci che vor-
rebbero in corso la cessione delle
quote della ASV alla MSA.
Quest’ultima sarebbe la società
che era subentrata alla Camassa

Ambiente: se la cessione delle
quote fosse vera, a detta dei due
consiglieri, tutto il controllo
della Ati resterebbe in mano ad
una sola società. De Angelis e
Orsomando poi incalzano
aggiungendo che a detta di chi
abita nei pressi della struttura
ricettiva, l’odore di immondizia
sia particolarmente persistente.
“Il rifiuto umido - scrivono i due
- viene preso e buttato in un cas-
sone per poi fare il cosiddetto
“trasbordo” in un altro tanto da
far arrivare l’odore sino alle
case”. “L’umido viene raccolto
con un passaggio pomeridiano
e, questo, porta ad alcuni stazio-
namenti, praticamente giorna-
lieri, dello stesso rifiuto e relati-
vo cattivo odore a discapito dei
vicini”, spiegano. I due consi-
glieri chiedono alla Gubetti di
smentire o confermare che que-
ste voci corrispondano al vero,
prima di invitarla a dare le
dimissioni.

“Sono in via di ultimazione i
lavori di rifacimento del manto
stradale in Via Salvatore

Ferretti, via di accesso al nuovo
Asilo Nido Comunale Gino
Strada, che sarà inaugurato
domenica 26 settembre e uffi-
cialmente operativo martedì 28
settembre. Attualmente, l’inter-
vento prevede il rifacimento
della sola parte centrale della
carreggiata. Questo per permet-
tere alle automobili di raggiun-
gere con maggiore sicurezza
l’ingresso alla struttura. Si tratta
di un intervento necessario, pro-
prio in vista dell’apertura
dell’Asilo Nido. È bene specifi-
care infatti che la strada necessi-
ta di un lavoro più approfondi-
to e complesso, propedeutico
alla realizzazione di un sistema
di raccolta di acque piovane, la
cui assenza negli anni ha causa-
to lo stato di attuale ammalora-
mento del manto stradale. Una
volta eseguito anche questo
intervento, si procederà al com-
pletamento dell’asfaltatura del-
l’intera carreggiata”. Lo specifi-
ca l’Assessore alle Opere
Pubbliche del Comune di
Cerveteri Matteo Luchetti.
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L’Assessore ai Ll.Pp. Luchetti: “Intervento
necessario in vista dell’apertura dell’asilo nido”

Quasi ultimati i lavori
sull’asfalto di via Ferretti





Spaventoso incidente ha coin-
volto un motociclista di 24 anni
ieri mattina a Ladispoli, all’al-
tezza della curva tra via Primo
Mantovani e via Fontana
Morella. Il centauro, in sella ad
una Suzuki, per cause ancora in
corso di accertamento, ha perso
il controllo del mezzo ed è usci-
to rovinosamente fuori strada
finendo in mezzo ad un grande
cespuglio di rovi. Era diventato
praticamente invisibile tanto
era fitto il cespuglio. Soltanto il
caso ha voluto che intorno alle
8 si trovava a passare di lì un
operatore della Tekneko, la
ditta che ha in appalto la puli-
zia e la raccolta dei rifiuti a
Ladispoli. L’operatore è Franco
Cecchini, scrupoloso dipenden-
te dell’azienda, che si era fer-
mato per raccogliere delle buste
di rifiuti abbandonate da qual-
che incivile ai bordi della stra-
da. Proprio per la sua professio-
nale minuziosità, si è accorto
che tra i rovi c’era qualcosa di
apparentemente strano. In
pochi secondi si è reso conto
che si trattava di un uomo che
neanche riusciva a parlare e ha
immediatamente allertato i soc-
corsi. Sul posto si sono precipi-
tati un’ambulanza del 118, i
Carabinieri, i Vigili del Fuoco,
gli agenti della Polizia Locale e
anche l’eliambulanza per il tra-
sporto d’emergenza per le
gravi condizioni in cui versava.
La moto è stata ritrovata e recu-
perata alle spalle del grosso
cespuglio. Il 24 enne è di origi-
ne rumene, e vive a Cerveteri a
casa di un amico con il quale
lavora. In base ad una primissi-
ma analisi della sua situazioni
fisica, pare che abbia riscontra-
to gravissime fratture e lacera-
zioni ad entrambe le gambe e
lesioni interne. E’ stato elitra-
sportato in fin di vita al pronto
soccorso dell’ospedale Gemelli
di Roma. 

“Lunedì 27 settembre
prenderà il via il più gran-
de intervento di rifacimen-
to del manto stradale mai
visto a Ladispoli. I lavori
inizieranno dalla zona di
via Roma per proseguire
poi su viale Italia e traver-
se limitrofe. Poi sarà la
volta di altre zone della
città sia in centro che in
periferia, nell’ambito di un
investimento di tre milioni
di euro varato dall’ammi-
nistrazione comunale”.
L’annuncio è del sindaco
Alessandro Grando che ha
illustrato il piano di ripavi-
mentazione della rete stra-
dale di Ladispoli che per
alcuni mesi trasformerà la
città in un cantiere a cielo
aperto che renderà la rete
viaria moderna e riqualifi-
cata. “Abbiamo atteso la
conclusione della stagione
estiva – prosegue il sinda-
co Grando – per avviare gli
interventi che interesse-
ranno tutti i quartieri di
Ladispoli ed il quadrante
centrale della città. Questi
lavori si andranno ad
aggiungere a quelli già
realizzati nei mesi scorsi
che hanno interessato circa
undici chilometri di strade
per un investimento di un
milione e ottocentomila
euro. Intervenire in manie-
ra decisa sulle strade era
uno dei punti fermi del
nostro programma, un’al-
tra promessa mantenuta
da questa amministrazio-
ne. Come ha annunciato
l’assessore ai lavori pub-
blici Veronica De Santis,
che ringraziamo per l’im-
pegno profuso insieme ai
competenti uffici comuna-
li, utilizzeremo il ribasso
d’asta della gara di appal-
to, per intervenire anche in
altre zone come i quartieri
Miami, Cerreto e Palo
Laziale”. Il primo cantiere
sarà aperto in via Roma e
strade limitrofe, poi i lavo-
ri di ripavimentazione si
sposteranno in via Trieste,
via Trapani, via Venezia,
vicolo Sanguinara, via
Nervi, via Rapallo, via
Livorno, via Molfetta, via
Catania, via Bordighera,
via Bologna, via Oneglia,
via Napoli, via La Spezia,
via Palermo, via Fiume,
via Odescalchi, via Duca
degli Abruzzi, via Lazio,
via del Mare, via Trieste,
via Trento, via
dell’Ippocampo, via
Latina, via Torino, piazza
Falcone, via Yvon de
Begnac e via Cupello.

“Lunedì
da via Roma
il via ai lavori
di rifacimento
delle strade”
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Il ragazzo trovato privo di conoscenza da un operatore Tekneko
Incidente in via Fontana Morella:
motociclista 24enne in fin di vita

Riceviamo e pubblichiamo - Gentile
Direttore, il Covid ha evidenziato le
virtù poche in verità e i vizi troppi del
nostro sistema sanitario regionale e dei
nostri politici. Nonostante la disponi-
bilità di maggiori risorse finanziarie
per la sanità derivanti dal Recovery
fund la possibilità per un cittadino di
usufruire per curarsi delle prestazioni
offerte dalla nostra sanità regionale sta
diventando una chimera. CUP che
interpellato risulta essere impossibili-
tato a soddisfare le richieste poste
dagli utenti sia di visite mediche che di
esami strumentali. Accade, purtroppo,
che vari operatori, forse per non conce-
dere appuntamenti datati nel tempo
evitando in questo malsano modo un

blocco del sistema di prenotazioni
regionale, leggano sulle ricette che
vedono online esenzioni che non sono
riportate sulle prescrizioni e riferisca-
no di non poter prenotare quanto
richiesto oltre i determinati tempi pre-

visti dalla esenzione riportata. Quindi
cittadino doppiamente gabbato.
Esenzioni o non esenzioni le prestazio-
ni latitano e i pazienti? Visti il costo
attuale della vita gli aumenti di prezzi
preannunciati, il lavoro sempre più
precario e poco remunerato e gli eleva-
ti costi della sanità privata la morte
parrà una liberazione. I politici ai quali
elargiamo elevate somme per il lavoro
reso, unite a polizze sanitarie complete
per loro e i loro famigliari e conviventi
compresi, sempre impegnati in conti-
nue campagne elettorali dibattono sul
Covid e poi null’altro come se noi cit-
tadini crepassimo solo di Covid. Cosa
fare?

Gaetano Minasi

Lettera aperta di un cittadino indignato dall’“andazzo” del sistema sanitario regionale

“Ormai è concesso morire solo di Covid”
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Sono passati 78 anni dal marti-
rio di Salvo D’Acquisto, il vice
brigadiere dei Carabinieri che si
sacrificò a Palidoro il 23 settem-
bre 1943 per evitare che dei civi-
li venissero fucilati dai nazisti
per rappresaglia, a seguito del-
l’esplosione di una cassa di
dinamite. La storia dell’eroe
napoletano da Carabinieri.it
Vice brigadiere dei Carabinieri
(Napoli, 15 ottobre 1920 – Torre
di Palidoro, Roma, 23 settembre
1943) Medaglia d’Oro al V.M. –
Arruolatosi volontario
nell’Arma dei Carabinieri il 15
agosto 1939, divenne carabinie-
re il 15 gennaio 1940. Il 28 otto-
bre dello stesso anno venne
mobilitato con la 608a Sezione
Carabinieri e sbarcò a Tripoli il
23 novembre successivo.
Tornato in Patria, dal 13 settem-
bre 1942 fu aggregato alla
Scuola Centrale Carabinieri di
Firenze per frequentarvi il corso
accelerato per la promozione a
vice brigadiere, grado che con-
seguì il 15 dicembre successivo.
Una settimana dopo venne
destinato alla stazione di
Torrimpietra, una borgata a 30
km. da Roma. Il 23 settembre
1943, è scritto nel suo foglio
matricolare, venne fucilato dai
tedeschi in località Torre di
Palidoro. Tale nuda annotazio-
ne va riferita ad uno degli episo-
di più eroici offerti da un carabi-
niere nel corso della storia
dell’Arma. Dopo l’8 settembre
1943, a seguito dei combatti-
menti alle porte della Capitale,
un reparto di SS tedesco si era
installato nel territorio della
Stazione di Torrimpietra, occu-
pando una caserma abbando-
nata della Guardia di Finanza e
sita nella “Torre di Palidoro”
borgata limitrofa a
Torrimpietra. In tale caserma, la
sera del 22 settembre di quello
stesso anno, alcuni soldati tede-
schi, rovistando in una cassa
abbandonata, provocarono lo
scoppio di una bomba a mano:
uno dei militari rimase ucciso
ed altri due furono gravemente
feriti. Il fortuito episodio fu
interpretato dai tedeschi come
un attentato. Il mattino successi-
vo, il comandante del reparto si
diresse alla Stazione di
Torrimpietra per ricercarvi il
comandante. Vi trovò, in assen-
za del maresciallo titolare della
stazione, il vice brigadiere

D’Acquisto, al quale chiese
perentoriamente di individuare
i responsabili dell’accaduto.
Alle argomentazioni del giova-
ne sottufficiale, che cercò inutil-
mente di convincerlo sulla
casualità del tragico episodio,
l’ufficiale tedesco decise la rap-
presaglia. Poco dopo,
Torrimpietra fu tutta accerchia-
ta e 22 inermi ed innocenti citta-
dini furono rastrellati, caricati
su di un autocarro e trasportati
ai piedi della Torre di Palidoro.
Il vice brigadiere Salvo
D’Acquisto, consapevole della
tragica situazione incombente
sugli ostaggi, ancora una volta
affrontò il comandante delle SS
per rinnovare il tentativo di por-
tarlo ad una obiettiva valutazio-
ne dei fatti. Nuovamente al gio-
vane sottufficiale venne richie-
sto di indicare i responsabili del
presunto attentato, ma la sua
risoluta risposta negativa com-
portò una irragionevole e spie-
tata reazione. Gli ostaggi venne-
ro obbligati a scavarsi una fossa
comune, chi con le pale portate
dagli stessi militari germanici,

chi con le mani. A questo punto,
Salvo D’Acquisto si autoaccusò
responsabile dell’attentato e
chiese la liberazione degli ostag-
gi, che ebbe luogo precedendo
di poco l’istante in cui egli offrì
il petto alla scarica del plotone
d’esecuzione nazista. La Torre
di Palidoro (Roma) ai cui piedi
si concluse eroicamente la vita
del vice brigadiere Salvo
D’Acquisto il 23 settembre 1943.
Ai piedi della Torre di Palidoro
il ventitreenne vice brigadiere si
affiancò così, idealmente, a tutti
coloro che nella Resistenza e
nella Guerra di Liberazione
avevano fatto dono di sé stessi a
un ideale di giustizia e di liber-
tà. Nel rapporto del 25 gennaio
1945 n. 20/7-11 di protocollo
riservato, inviato dal coman-
dante della Legione di Roma al
Comando Generale dell’Arma,
si legge che la sera del giorno
dell’esecuzione di Salvo
D’Acquisto alcuni militari tede-
schi, parlando con una giovane
del luogo, affermarono che il
sottufficiale era “morto da eroe,
impassibile di fronte alla

morte”. Alla Memoria del vice
brigadiere Salvo D’Acquisto il
Luogotenente Generale del
Regno, con Decreto “Motu
Proprio” del 25 febbraio 1945,
conferì la Medaglia d’Oro al
Valor Militare con la seguente
motivazione: “Esempio lumino-
so di altruismo, spinto fino alla
suprema rinunzia della vita, sul
luogo stesso del supplizio,
dove, per barbara rappresaglia,
era stato condotto dalle orde
naziste, insieme con 22 ostaggi
civili del territorio della sua sta-
zione, pur essi innocenti, non
esitava a dichiararsi unico
responsabile d’un presunto
attentato contro le forze armate
tedesche. Affrontava così, da
solo, impavido la morte, impo-
nendosi al rispetto dei suoi stes-
si carnefici e scrivendo una
nuova pagina indelebile di
purissimo eroismo nella storia
gloriosa dell’Arma”.
Quattordici dei ventidue ostag-
gi di Torre in Pietra (Roma)
fotografati alcuni anni dopo il
martirio di Salvo
D’Acquisto.Non pochi comuni

italiani hanno dedicato al suo
nome strade o piazze, così come
sono a lui intitolate numerose
caserme dell’Arma nel cui culto
era cresciuto Salvo D’Acquisto,
nipote per parte materna di tre
persone che avevano in essa
militato. Il 23 settembre 1983,
40° anniversario della morte di
Salvo D’Acquisto, l’Ordinario
Militare mons. Gaetano
Bonicelli, nella omelia celebrati-
va del suo sacrificio, ebbe a dire
tra l’altro: “Salvo D’Acquisto ha
fatto il suo dovere in grado eroi-
co, ben oltre quello che il regola-
mento gli chiedeva. Ma perché
lo ha fatto- Forse, in quel
momento tragico, gli sono
risuonate nel cuore le parole di
Cristo. “non c’è amore più gran-
de che dare la vita per chi si
ama”. Ma anche se la memoria
del testo evangelico non l’ha
aiutato, la forte educazione cri-
stiana ricevuta in famiglia e
nella scuola gli ha fatto cogliere
l’essenziale del Vangelo che
non è declamazione di parole,
pur belle e sublimi, ma testimo-
nianza di vita. Da tempo, e da
ogni parte d’Italia, sono giunti
al Santo Padre, al Comando dei
Carabinieri e a me come

Vescovo militare, documenti e
petizioni perché a Salvo
D’Acquisto venga riconosciuto
questo titolo di suprema nobiltà
che è la santità. Dopo matura
riflessione, dopo aver invocata
la luce dello Spirito Santo, dopo
aver consultato esperti e testi-
moni, nella mia qualità di
responsabile primo della nostra
Chiesa, ho la gioia di dichiarare
che, secondo le forme previste
dalla disciplina della Chiesa,
intendo avviare la causa di
canonizzazione del vice briga-
diere Salvo D’Acquisto”. Il 4
novembre 1983, nella sede
dell’Ordinariato Militare, è stato
insediato il Tribunale ecclesia-
stico chiamato a decidere nella
causa di canonizzazione del
vice brigadiere dei Carabinieri
Salvo D’Acquisto.

Le Celebrazioni

Ieri mattina, a Fiumicino (RM),
presso la Torre di Palidoro, in
occasione del 78° anniversario
del sacrificio del Vice Brigadiere
Medaglia d’Oro al Valor
Militare alla Memoria Salvo
D’Acquisto, alla presenza del
fratello dell’eroe, Prof.
Alessandro, e di alcuni con-
giunti degli ostaggi, il
Comandante Interregionale
Carabinieri “Podgora”,
Generale di Corpo d’Armata
Carmelo Burgio, ha deposto
una corona d’alloro alla “Stele”
nel luogo dove il sottufficiale
dei Carabinieri venne trucidato.
Un picchetto di Carabinieri ha
reso gli onori militari ed è stata
data lettura della motivazione
della Medaglia d’Oro al Valore
Militare. Alla cerimonia erano
inoltre presenti il Presidente
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri, Gen.C.A. Libero Lo
Sardo, il  Gen.D. Antonio de
Vita comandante della Legione
Carabinieri “Lazio”, il Gen.
Lorenzo Falferi, comandante
Provinciale dei Carabinieri di
Roma e vari rappresentanti
delle Istituzioni, delle Forze
Armate e delle Forze
dell’Ordine, un nutrito gruppo
di appartenenti alle sezioni
dell’Associazione Nazionale
Carabinieri e membri della rap-
presentanza militare oltre a tan-
tissimi cittadini e alcune scola-
resche di Passoscuro,
Fiumicino.

Ieri le celebrazioni dell’Arma dei Carabinieri per ricordare il Vice Brigadiere
che sacrificò la sua vita per evitare l’uccisione di civili da parte dei nazisti
Sacrificio di Salvo D’Acquisto
A Palidoro il 78° anniversario
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A Maccarese una classe di socializzazione per cani in età evolutiva

Uppy Art - Puppy Class al Baubeach
L’educatrice Cecilia Brincat, la studiosa di etologia relazionale Patrizia Daffinà 
e l’artista Karen Thomas guideranno cuccioli e umani alla scoperta di una perfetta
psico-armonia "di coppia"
Nel penultimo giorno di apertu-
ra del Baubeach® di Maccarese,
sabato 25 settembre, è in pro-
gramma un singolare esperi-
mento per cuccioli e umani.
Nello spazio della spiaggia defi-
nito Eutopia (il “non luogo”
dove le cose inimmaginabili pos-
sono accadere), formato da una
vasta area che simula percorsi
naturali e fantastici, alle ore 16
avrà luogo una singolare
“Puppy Class”, ovvero una clas-
se di socializzazione per cani in
età evolutiva, dove oltre che cer-
care, giocare, rincorrersi, annu-
sare, mordicchiare, scavare e
ritrovarsi, i cuccioli avranno a
disposizione delle copertine di
riviste che raccontano il momen-
to attuale. A guidarla saranno
l'educatrice Cecilia Brincat,
Patrizia Daffinà (studiosa di
Etologia Relazionale del Cane) e
Karen Thomas (Artista); prota-
gonisti saranno molti cuccioli
felicemente adottati durante
l’estate presso il Baubeach®.
"Frammentare immagini della

realtà per alleggerire l'ansia, sia
nostra che loro" sembra essera la
parola d'ordine di questa espe-
rienza fortemente sentita dalla
Daffinà, presidente della pluri-
ventennale spiaggia per cani
liberi e felici d'Italia: "I cuccioli lo
fanno per gioco, per una esigen-
za incontrollabile di masticare,
di annusare, far proprie memo-
rie di odori e di sapori. Se vivono
con la madre, sarà un’azione
monitorata dalla stessa, diretta
anche a parti del corpo e in tal
caso sarà utile per calmierare la
forza del morso. Se sono piccoli e
soli prenderanno di mira ogni
cosa apparentemente masticati-
le, quindi occorre mettere “in
salvo” ciò che non si vuole vede-
re ridotto in pezzetti e ciò che
può essere potenzialmente noci-
vo." "Politica, scienza, arte, sto-
ria, conflitti, inchieste, scandali e
progressi - continua Daffinà -
verranno elaborati dagli inter-
venti creativi di un gruppo di
cuccioli di cane: l’innocenza allo
stato puro, l’inconsapevolezza

del contesto storico, la mancanza
di condizionamenti dalla cosid-
detta “conoscenza” dei fatti del
mondo. Tutto questo, che rap-
presenta la nostra faticosa realtà,
in cui serpeggia un drammatico
individualismo tecnologico e
doppi e tripli strati di oggettivi-
tà, per cui si perde, infine, il
senso di ciò che è reale, diviene
frammento, diviene ricordo, eco
di un mondo in delirio, sovrap-
posto alla base di colore irradia-
to dalle mani di un gruppo di

giovani, poco tempo fa, in occa-
sione di un altro workshop con
l’artista Karen Thomas."
"Abbiamo concepito un arazzo -
spiega l'artista tedesca Thomas -
appeso ad una delle pareti di
sfondo del Parco Eutopia, che è
un luogo in continuo cambia-
mento, che si adatta alla natura e
che la rispetta profondamente,
raccontandone le emozioni.
Un’Opera che vuole essere una

specie di grido di sommossa, al
torpore quotidiano e che rimane
a testimoniare l’energia latente
in ognuno. Ma anche la dimenti-
canza della stessa, sommersa
dalla valanga di ansia e angoscia
che ci tocca e travolge non appe-
na prendiamo contatto con l’in-
formazione mediatica." È la
modalità, non il contenuto, che
talvolta diviene freccia e che crea
ferite e spaccature. 

E in questo mondo di esaltazio-
ne umana, che sfiora troppo
spesso il parossismo e l’incubo
di Orwelliana memoria, l’inno-
cenza creativa di un cucciolo di
cane può salvarci, momentanea-
mente, dal precipizio ansiogeno.
Il cane è una porta verso l’alteri-
tà animale e trascendentale.
Vivere con lui può essere l’inizio
di un viaggio proficuo e fantasti-
co.

La consigliera Pd Lazio: “Un modus operandi che blocca qualsiasi soluzione”
ITA, Califano: “Sulla salvaguardia
dell’occupazione silenzio riprovevole”
“Con molta amarezza prendo nota del riprovevole atteggiamento di
chiusura dei vertici ITA sulla tematica più importante di tutta questa
vicenda: la salvaguardia dei posti di lavoro. Un modus operandi che
sta bloccando qualsiasi tipo di dialogo e soluzione. Ringrazio il senato-
re Astorre e i colleghi senatori per aver chiesto, in maniera forte e chia-
ra, al Governo di intervenire senza tentennamenti per impedire ai
nuovi ‘Capitani’ di fare carne da macello e inaugurare una compagnia
‘mozza’, senza prospettive, preda dei partner europei. Una compagnia
destinata a essere un vettore di serie B. Questa mancanza di chiarezza
e coraggio sul futuro di Ita lascia attoniti e sbigottiti. Parliamo della vita
di migliaia di lavoratori e delle loro famiglie in un periodo storico deli-
catissimo. Non di numeri senza anima. Questa totale assenza di sensi-

bilità e lungimiranza non è per nulla di buon auspicio. O si cambia
immediatamente rotta o le prossime settimane saranno caldissime”.  Lo
dichiara la consigliere regionale del Pd Lazio, Michela Califano. La
Califano era già intervenuta su questa tematica affermando: “Sul futu-
ro dei lavoratori Alitalia servono chiarezza e misure concrete. Parliamo
della vita di migliaia di persone, il 90 per cento dei quali vive nella
Provincia di Roma, e delle loro famiglie”, affermando inoltre: “C’è pre-
occupazione per l’impatto occupazionale di tantissimi nostri concitta-
dini. In un momento delicato come questo, in cui le parti stanno dialo-
gando tra loro, fare annunci sarebbe fuori luogo. Ma su una cosa dob-
biamo essere tutti d’accordo, sennò non si va molto lontani: bisogna
tutelare i posti di lavoro. Inutile girarci troppo intorno. Io non voglio

sostituirmi a nessuno. Ma in questa partita si deve partire tutti da un
concetto chiave: basta tagli al personale, basta ‘diete dimagranti’ che si
trasformano sempre in totali fregature per i dipendenti. L’ho detto
mille volte, l’Italia è un grande Paese e come tutti i grandi Paesi ha biso-
gno di una compagnia di bandiera forte e competitiva, che segua logi-
che imprenditoriali, per carità, ma non quelle che ci hanno spiattellato
fino a oggi, in cui a pagare sono sempre gli stessi. Nuovi e ambiziosi
piani industriali sì, nuovi tagli al personale assolutamente no.”

Tre giorni di musica intensa e divertimento per l'ul-
timo week-end organizzato dal Fiumicino Jazz
Festival, iniziativa ideata dal Museo del Saxofono di
Maccarese in collaborazione con la Pro Loco di
Fiumicino ed il sostegno del birrificio agricolo
Azienda Podere 676. In armonia e dialogo empatico
col territorio circostanze sulle rive del fiume Tevere
è prevista, venerdì 24 settembre la gita sul battello in
compagnia della Continental Dixie Band, una for-
mazione orchestrale in puro stile New Orleans che
arricchirà con le tipiche atmosfere Dixieland il tragit-
to lungo le bellezze paesaggistiche sulle sponde del
Tevere. Un doppio appuntamento - alle ore 17:00 e
18:00 - per osservare il fiume da un punto di vista
inusuale, scoprendo scorci, vegetazione e fauna ina-
spettata, tra cui Il tragitto attraversa, tra l'altro, il
bastione del castello di Porto, antica sede vescovile,
oggi ancora luogo di culto nella cui chiesa sono con-

servate le reliquie di S. Ippolito, patrono della Città
di Fiumicino; e Capo Due Rami, la biforcazione in
cui il Tevere si divide formando Isola Sacra, oggi
porto diffuso che ospita anche il “Pietro Micca”,
pirorimorchiatore a vapore, risalente al 1895, che è
l’unica nave a vapore ancora in armo, esistente in
Italia. La barca è ormeggiata all'Archeoboat di
Fiumicino, in via Portuense di fronte all'ingresso
degli scavi Porti di Claudio e Traiano. Sabato 25 set-
tembre avrà luogo invece al Museo del Saxofono il
concerto serale dedicato al jazz. Protagonista la can-
tante Marilena Paradisi col suo recente progetto
Estemporanea-mente, un omaggio al più autentico
jazz d’autore con un repertorio tratto dalle più cele-
bri firme compositive, tra cui Markowitz,
Henderson, Mancini, Hutcherson, Coleman, Butler,
Tyner, Harrell, Davis, Waldrom, Mercer, Wilson-
Asher, Corea e Monk. Tutti autori dal tocco descrit-

tivo fortemente cromatico, articolato, arioso,  sui
quali l'artista ha compiuto una ricerca delle radici sti-
listiche secondo uno studio critico improntato ad
una grande passione. Orientato verso la purezza
interpretativa, e la giocosa ed estemporanea rielabo-
razione improvvisativa, la performance propone
infatti una sorta di viaggio attraverso brani di straor-
dinaria bellezza, rivisitati e riarrangiati in modo
assolutamente inusuale. Marilena Paradisi riesce
efficacemente a filtrare attraverso la sua particolare
vocalità, che spazia  dal classico alla sperimentazio-
ne, anche il più famoso degli standard, dandogli una
inattesa e sorprendente modernità interpretativa.
Con lei sul palco ci saranno due grandi musicisti:
Riccardo Biseo al pianoforte, e Steve Cantarano al
contrabbasso. Nel corso dell'ultimo pomeriggio
della manifestazione, invece, domenica 26 settembre
alle ore 18:00, è prevista una gustosa conversazione

con Monica Gilardi, cantante jazz specializzata nel
repertorio della swing era. Argomento dell'interven-
to saranno Le donne nel jazz, con un focus puntato
su Billie Holiday, Ella Fitzgerald e Anita O’Day.
Cosa le accomuna e cosa le contraddistingue, che
ruolo hanno avuto nel panorama jazzistico di allora
e in quello attuale, a chi si sono ispirate e quali gene-
razioni successive di cantanti hanno ispirato. Nella
performance vocale, che la vedrà interpretare alcuni
dei più importanti successi di queste importanti voci
femminili del ‘900, la Gilardi sarà accompagnata da
Francesco di Gilio al pianoforte. Prenotazione obbli-
gatoria alla Pro-loco di Fiumicino per gli eventi sul
battello, comprensivi di viaggio, concerto e degusta-
zione; suggerita invece la prenotazione - data la
capienza limitata di posti - per i concerti e le conver-
saxioni al Museo che prevedono anche un’apericena
facoltativa.

Fiumicino Jazz Festival: gli eventi del prossimo week end
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Tolfa verso le amministrative - Appello dei residenti della frazione ai candidati sindaco

Più impegno per Santa Severa nord
Abbiamo bisogno di maggiore attenzione, di pulizia e di vigilanza
TOLFA – “Tra pochi giorni ci
saranno le nuove elezioni
comunali, chi sarà eletto avrà il
nostro appoggio a prescindere,
ma sia chiara una cosa; ci saran-
no dei punti su cui non sarà più
possibile tergiversare”.
Comincia così l’esportazione
dei cittadini di Santa Severa
nord rivolta ai due candidati
sindaco Stefania Bentivoglio
(Tolfa Scenari Futuri) e Mario
Christian (Tolfa Cambia). Dalla
frazione del Comune di Tolfa
arriva quindi un monito chiaro
e forte: “Chi sarà eletto, dal sin-
daco agli assessori, piuttosto
che i consiglieri – scrive
Lipparelli a nome dei suoi con-
cittadini di Santa Severa nord –
dovranno dimostrare più impe-
gno per la Frazione e alcuni

obiettivi dovranno necessaria-
mente essere raggiunti e tra
questi: la nostra frazione ha
bisogno di più attenzione, puli-
zia e vigilanza; l’amministrazio-
ne deve ripristinare una presen-
za nella delegazione in piazza,
documenti, domande, istanze
che possono essere fatte online
saranno così raggiungibili in
loco; il grande nodo di accesso
alla stazione è vitale che sia
risolto; finora la cura del verde
pubblico è praticamente assente
e si avverte l’assenza di almeno
due unità fisse, compreso un
aiuto per l’unico operatore eco-
logico che da solo deve guidare
ed espletare il servizio (baste-
rebbe inserirlo nelle convenzio-
ni). Di concerto con il comune
di Santa Marinella si deve asso-

lutamente migliorare il ponte e
realizzare una via che consenta
di andare in direzione mare in
sicurezza, anche con una via
pedonale e ciclabile. Sono
necessarie iniziative con bandi e
progetti che devono coinvolge-

re anche e soprattutto la
Frazione con visibilità non solo
online. Occorrono investimenti
veri che migliorino la qualità
della vita, riaccendendo perchè
no, magari l’artigianato o nuove
attività; laddove ci sia una

nuova richiesta di case, bisogna
evitare di creare solo ”dormi-
toi'”: se è prevista la parte com-
merciale deve rimanere tale. È
necessario che la parte sportiva
a monte del paese sia riqualifi-
cata e data in gestione, magari
conservando una via preferen-
ziale per i residenti. Chiediamo
fortemente che le iniziative
coinvolgano anche la parte con-
viviale che si è persa, in questo
senso l’amministrazione deve
partecipare attivamente con
sovvenzioni come fà con Tolfa
paese”. Lipparelli e gli altri resi-
denti della frazione poi eviden-
ziano: “Ci saranno opere a
breve termine in questi mesi e
ne siamo felici, ma l’ammini-
strazione non può pensare di
colmare il gap che da anni si è

creato”. Lipparelli poi rivolgen-
dosi ai residenti della frazione
“Abbiamo le nostre colpe:
siamo un pò troppo asociali,
non coinvolti. Dobbiamo lavo-
rare sul senso civico: siamo i
primi che dobbiamo mantenere
il paese pulito. Non è possibile
vedere nostri rifiuti o animali
liberi di sporcare. C’è ancora
poco volontariato e il modo più
concreto di raggiungere obietti-
vi purtroppo sono progetti da
presentare ogni qual volta un
bando sia disponibile. Ci dob-
biamo rendere conto che si deve
presenziare attivamente alla
vita sociale, bisogna mettersi in
gioco e occorre farlo per i nostri
figli, i nostri nipoti. La frazione,
nonostante tutto, è ancora un
oasi felice”.

Alloggi popolari, Rifondazione comunista esulta ma chiede chiarimenti

“Dopo due anni di smentite, l’amministrazione
ha intrapreso la strada che avevamo indicato noi”
SANTA MARINELLA – “Si apprende dalla
stampa che le trattativa tra Ater e il Comune
sono giunte a buon punto, tanto che la giunta
Tidei annuncia la disponibilità di 40 alloggi per
le oltre 80 famiglie in attesa di casa”. Questo il
prologo del direttivo del circolo di
Rifondazione comunista che interviene in meri-
to alla tematica degli alloggi per i senza tetto.
“Non è stato specificato dove questi 40 alloggi
siano ubicati né i tempi di consegna – continua
Prc – il Comune ci informa della trattativa con
Ater anche per le case di via Elcetina, in modo
da esaurire nel 2022 l’intera graduatoria. Dopo
due anni di smentite, sembra che questa ammi-
nistrazione abbia intrapreso la strada che il
Comitato per l’Emergenza abitativa, l’Unione
inquilini, il Paese Che Vorrei e Rifondazione

avevano indicato fin dall’inizio, non nuove edi-
ficazioni, ma il recupero del patrimonio edile
esistente, superando la posizione su cui la giun-
ta Tidei sembrava essersi attestata, quella cioè
di non poter assolutamente considerare via
Elcetina come una soluzione possibile al pro-
blema abitativo. Ricordiamo che Comune e
Regione Lazio dispongono di un ingente patri-
monio immobiliare pubblico che potrebbe esse-
re utilizzato per rispondere alle emergenze abi-
tative, almeno quelle più gravi, dopo aver deci-
so che della 167 a Santa Severa non un solo
appartamento andrà in edilizia economica e
popolare. Attendiamo quindi che vengano for-
niti ulteriori chiarimenti su tempi e ubicazione
dei 40 alloggi, in modo da rassicurare i diritti
dei cittadini in maggiori difficoltà”.

Il motivo del contendere i referendum sui project financing
Si vuole prendere tempo pur di portare avanti i piani
di privatizzazione e smantellamento dei beni comuni
Il consigliere di minoranza Lorenzo Casella (Il Paese che vorrei) attacca
l’amministrazione che all’ultimo consiglio ha bocciato la mozione delle opposizioni
SANTA MARINELLA – “Nell’ultimo consiglio
comunale è andata in scena l’ennesima dimostra-
zione del disprezzo che il Sindaco e la sua maggio-
ranza hanno nei confronti dei cittadini e della
democrazia”. La dichiarazione è del leader della
lista civica Il Paese che Vorrei Lorenzo Casella.
“Paradossalmente – continua il consigliere comu-
nale di minoranza – questa volta è avvenuto boc-
ciando una mozione presentata dalle opposizioni
che chiedeva il rispetto delle regole che la stessa
maggioranza aveva approvato, nonché dello sta-
tuto comunale che definisce le modalità nelle quali
l’amministrazione deve operare”. Il motivo del
contendere sono i referendum sui project finan-

cing. I promotori hanno consegnato le firme
necessarie per chiedere l’indizione del referen-
dum entro il 2021. “Nonostante i termini definiti
dal regolamento – continua Casella – sono passati
mesi prima che l’amministrazione si degnasse di
decretarne la validità. Quando infine si sono deci-
si a farlo, a rigore di statuto, il Sindaco avrebbe
dovuto stabilire la data della consultazione e, in
attesa di questa, interrompere ogni attività relativa
ai project in oggetto. Invece, Tidei ha preferito fre-
garsene e scagliarsi contro i costi di una democra-
zia scomoda per lui e la sua maggioranza. In par-
ticolare ha preferito prendersela con il costo neces-
sario a informare i cittadini sui quesiti referendari.

Fumo negli occhi visto che già ad agosto i consi-
glieri del gruppo Paese che Vorrei e del gruppo
misto, oltre a dichiararsi disponibili a modificare il
regolamento per diminuire sensibilmente le spese,
avevano fatto presente come la comunicazione
potesse avvenire a costo zero se recapitata all’in-
terno di un’altra missiva del Comune. Il sindaco
invece ha preferito prendere tempo e perdere l’op-
portunità di risparmiare denaro pubblico, spreco
di cui Sindaco e maggioranza sono gli unici
responsabili. Tutto è diventato lecito pur di porta-
re avanti i piani di privatizzazione e smantella-
mento dei beni comuni. Anche il presidente del
consiglio, figura istituzionale che dovrebbe assicu-

rare l’osservanza delle regole, ha abdicato al suo
ruolo di garanzia”. “Senza imbarazzo o dignità –
conclude Casella – continua questa farsa che vede
esponenti di vecchie e attuali maggioranze, inter-
pretare la loro particina di pedine di un potere
finalizzato al mantenimento di sé stesso, delle sue
insopportabili dinamiche antidemocratiche”.



A Ladispoli (Roma), da venerdì 24
a domenica 26 settembre 2021, si
disputerà il “Primo Gran Prix
Ladispoli Aquabike – Trofeo
Regione Lazio”, valido quale sesta
ed ultima tappa del Campionato
Italiano Moto d'Acqua 2021. Ad
organizzare è l’Associazione
Sportiva Dilettantistica CSR

Promotion, sotto l’egida della
Federazione Italiana
Motonautica–CONI, con il sup-
porto tecnico della locale associa-
zione Gas Jet e la collaborazione
del Comune di Ladispoli e della
Regione Lazio, patrocinatori della
manifestazione. Questa tappa si
avvarrà anche della collaborazio-

ne dell’Associazione Dolphin
nucleo sommozzatori, dello stabi-
limento Il Pirata, il Chiosco, della
Capitaneria di Porto, della
Squadra Nautica della Polizia,
della Guardia di Finanza Servizio
Navale, della Protezione Civile e
della Polizia Locale. I piloti gareg-
geranno nello specchio d’acqua
antistante il Lungomare Marina di
Palo, nella zona compresa tra lo
Stabilimento Il Pirata e il Chiosco;
un vero e proprio teatro naturale
all’aperto, dove il Campionato
Italiano Moto d’Acqua ritorna
dopo cinque anni di distanza e nel
quale i migliori bikers italiani si
contenderanno il successo finale
per l’ambito titolo italiano.
Allestito per questa suggestiva ed
avvincente manifestazione anche
un villaggio dello sport. Il tutto
nel pieno rispetto delle normative
anti-Covid. Moltissimi sono infat-
ti gli iscritti anche per questa
tappa, che conta più di cento pilo-
ti suddivisi nella varie categorie in
gara: Runabout, Ski, Endurance,
Freestyle, Spark giovanile e fem-
minile.  Il venerdì 24 dalle ore
16,00, avranno luogo le iscrizioni,
le verifiche amministrative e tec-
niche di tutte le categorie e classi.
Due manches di gara previste che

si svolgeranno, la prima sabato 25
dalle ore 12.45 e la seconda dome-
nica 26 settembre dalle ore 11.30,
al termine delle prove libere.
Sabato 25 settembre alle ore 21.00
avrà luogo un Galà di
Premiazione dei vincitori dei
“Titoli mondiali, europei e Italiani
del Campionato Moto D’Acqua
Edizione 2020”.   Le classi in gara
sono 16: per la Runabout: F1-F2-
F4 Maschile e Femminile - F4
Novice e F1 Veterans; per la Ski:
F1-F1Veterans-F2-F3-Open, per
l'Endurance: F1- F2 Amatoriale.
La Spark Giovanile classi 12-14 e
15-18 anni, è la nuova ed avvin-
cente categoria riservata ai più
giovani, fortemente volute dalla
Federazione Italiana Motonautica,
per promuovere fin dal settore
giovanile la disciplina delle moto
d’acqua  ed ha anche un forte fine
educativo dell’uso del mezzo.
Numerosi piloti di Free style, che
con le loro evoluzioni al limite tra
acqua e cielo, renderanno ancora
più spettacolare la manifestazio-
ne. Roberto Mariani campione
pluri-titolato è tra gli iscritti. La
classifica provvisoria del
Campionato Moto d'Acqua 2021
vede ai primi posti: per la catego-
ria Runabout F1 Manuel Reggiani

è in cima alla classifica, Lorenzo
Benaglia è al secondo, dopo di lui
al terzo posto troviamo Pierpaolo
Terreo. Per la Runabout F1
Veterans, il primo posto è di  Pier
Paolo Terreo,  il secondo Lorenzo
Benaglia ed il terzo Sabato
Pontecorvo; nella Runabout F2,
Gaetano Costagliola è in cima alla
classifica, al secondo posto c'è
Davide Di Maio ed al terzo
Nicholas Musicco. Nella
Runabout F4 Maschile
Alessandro Fracasso, pilota giova-
nissimo, è al primo posto, Roberto
Mariani al secondo e Paolo
Paesani al terzo.  Per la categoria
Runabout F4 Novice: Alessandro
Fracasso è in testa, al secondo
posto c’è Giacomo Matteraglia e
dietro di lui, al terzo posto c'è
Federico Boratto. Nella Runabout
F4 Femminile: il podio è di Sara
Nucera, al secondo posto c'è  Ilaria
Vanni, al terzo Arianna Urlo.
Nella Ski F1 Daniele Piscaglia è al
primo posto, al secondo  Matteo
Benini ed al terzo Fabrizio Calzi.
Per la Ski F 1 Veterans: Andreas
Reiter è primo, Giuseppe Donà
secondo, Luca Pilot terzo; Nella
Ski F2 ai primi due posti ci sono
Gianfranco Oliveri e dietro di lui
Giuseppe Donà,  a seguire al terzo

posto, troviamo Marco Maria
Santucci.  Per la categoria
Endurance F1 Michele Cadei è
primo, Mirko Spoto secondo e
Luigi  Borzacchello terzo. Per
l’Endurance F2 Alberto Santini è
al primo posto, Michele Marras al
secondo e Fabio Guarda al terzo.
Per il Freestyle: al primo posto c'è
Roberto Mariani, al secondo
Massimo Accumulo, al terzo
Alberto Camerlengo.  Grande fer-
vore agonistico tra i numerosi gio-
vani riders provenienti dalle gio-
vanili. Nella categoria Spark
Giovanile 12-14 anni la prima
posizione è di Carolina Vernata, al
secondo posto c'è Vittoria Luiza
La Rocca Deoliveira e Naomi
Benini è al terzo posto. Per la
Spark Giovanile 15-18 anni:
Davide Pontecorvo è primo, die-
tro di lui c'è Valerio Dente ed al
terzo posto Carmine Cocimano.
Già da anni, tutte le gare di Moto
d'Acqua vengono effettuate nel
rispetto dell’ambiente. Tutte le
moto sono infatti dotate di motori
a quattro tempi e quindi con cir-
cuito chiuso sia dell'olio che del
carburante e questo garantisce un
basso impatto ambientale e la sal-
vaguardia dell’ecosistema mari-
no.
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E’ stato il sindaco di
Cerveteri, Alessio Pascucci
(al centro della foto), ad
aprire la serata del Borgo
San Martino in vista del
campionato di Promozione
che partirà il 3 ottobre. La
squadra giallonera si è ritro-
vata al 3 Punto 0 di Aranova,
davanti alle autorità comu-
nali: l’assessore allo sport
Federica Battafarano e il
delegato all’attività produt-
tive Luciano Ridolfi, la com-

pagine cerite ha organizzato
una serata piena di speranze
e obiettivi. Il sindaco, infatti,
ci ha tenuto a ringraziare il
lavoro della famiglia Lupi.
“E’ una società fatta di per-
sone serie, portano avanti un
progetto con tanti sacrifici e
so quanto sia difficile non
avere un campo di calcio per
poter svolgere a pieno l’atti-
vità - ha detto Pascucci -
meritano di avere uno spa-
zio loro e come amministra-

zione stiamo lavorando per-
chè Cerveteri abbia un altro
campo da calcio, nella fra-
zione de I Terzi. A questa
squadra auguro di partire
con una vittoria in campio-
nato e di raccogliere, al
primo anno in Promozione,
un risultato importante”. La
dirigenza, dalla famiglia
Lupi al diesse Gabrielli e il
dg Discepolo, ha esposto i
suoi obiettivi, mettendo l’ac-
cento sulla concentrazione e

l’umiltà che dovrà avere
questa squadra alla quale
spetta un torneo insidioso e

molto agonistico. I saluti,
anche se da lontano, sono
arrivati dal main sponsor

Grande Impero, per il sesto
anno comparirà al centro
delle maglie.

Al Forum Center di Roma un week end con sorprendenti discipline tutte da vivere

Al via WOW Festival: sport mai visti prima
In vetrina tchoukball, quidditch, dodgeball, welldance, cricket, nordic walking e flying
disk. Ampio spazio agli sport “unconventional”. Si gioca prenotando tramite App

Presentazione ufficiale
del Borgo San Martino
alla presenza del Sindaco

Sportivo Italiano che presso il Forum Sport Center
di Roma dal 24 al 26 settembre è pronto a far vive-
re e conoscere tutta una serie di discipline “uncon-
ventional”, divertenti quanto ancora poco pratica-
te. Tre campi di tennis e due da padel ospiteranno
i due tornei delle racchette, immancabile un trian-
golare di calcio a 5 con premiazioni al termine del
weekend. La manifestazione promozionale vedrà
quindi continue sfide e dimostrazioni di Cricket,
Dodgeball, Flying Disc, Nordic Walking,
Biliardino, Quidditch, ShowDown, Scacchi,
Tchoukball, Welldance, Wushu – Taichi. Orari:
venerdì sui campi del Forum si gioca dalle 17 alle
19,30. Sabato dalle 10 alle 18,30. Domenica dalle 10
alle 13. All’interno della kermesse arancioblu
l’Auditorium ospiterà inoltre diversi incontri asso-

ciativi, oltre alla Santa Messa, celebrata dall’assi-
stente ecclesiastico nazionale don Alessio Albertini,
in programma sabato alle 17:30. Ingresso gratuito
con green pass, si gioca prenotandosi tramite l’ap-
posita APP Wow Festival (IOS,Android), che con-

sentirà inoltre una gestione avanzata (QR Code) e
sicura degli accessi alla manifestazione. Tra sporti-
vi, allenatori, relatori e dirigenti, sono attese circa
mille presenze alla tre giorni di eventi sportivi. In
concomitanza con la Settimana Europea dello

Sport, il Wow Festival - progetto cofinanziato dalla
Comunità Europea nell’ambito del programma
Erasmus+ Sport Action: Not-for-Profit European
Sport Event - rappresenta dunque la risposta del
CSI al pay off continentale “Be Active”.

Campionato Italiano Moto d’acqua 202, l’ultima tappa questo week end a Ladispoli



Baden, località termale nei pressi di Vienna, è
stata recentemente nominata patrimonio mon-
diale UNESCO nell’ambito delle “11 Grandi
terme d'Europa”, località termali storiche in
Belgio, Francia, Germania, Gran Bretagna,
Italia, Repubblica Ceca e Austria. Situata una
trentina di chilometri a sud della capitale
austriaca, Baden ha una lunga tradizione.
Dove già gli antichi romani trovavano riposo e
recupero nelle sorgenti termali, sotto la dinastia
degli Asburgo all’aspetto salutare si aggiunse il
lato mondano, specialmente da quando l'impe-
ratore Francesco II, da fine ‘700 in poi, fece in
modo che Baden diventasse la principale città
termale dell'Austria. Nominò infatti Baden
come sua residenza estiva ufficiale dal 1804 al
1834. Da questa epoca fino a inizi ‘900, l'archi-

tettura, l’arte e la cultura dei giardini conobbe-
ro un periodo di fioritura.  Case, ville e piazze
progettate da architetti come Carl von Moreau,
Josef Kornhäusel e Otto Wagner sono ancora
oggi testimoni di uno stile di vita elegante.
Baden e la musica: anche questo è un aspetto
della città. Compositori e artisti famosi come
Wolfgang Amadeus Mozart, Ludwig van
Beethoven, Johann Strauss padre e figlio hanno

soggiornato e lavorato regolarmente a Baden.
Baden si potrebbe definire anche la "città del-
l'inno europeo", perché Beethoven compose
qui la sua Nona Sinfonia con l'"Inno alla gioia".
Passata l’epoca imperiale, fino ad oggi Baden,
immersa in un verde paesaggio vitivinicolo, e
allo stesso tempo vicina alla metropoli, è
apprezzata da residenti e turisti per la sua
atmosfera piacevole e rilassata, il clima grade-
vole, le ville, le passeggiate, i teatri e i parchi. Ci
si incontra nella centrale via Frauengasse, nella
piazza principale, alla Casa di Beethoven, nello
stabilimento termale “Römertherme”, nel pro-
fumato roseto e al Museo Arnulf Rainer.  Ma
soprattutto ci sono 14 sorgenti naturali calde
sulfuree e termali e i loro effetti curativi che
assicurano salute e ricreazione.

Con la sentenza del 16/09/2021
il Giudice di Pace di Roma ha
riconosciuto la legittimità di
Fiavet Lazio che aveva frapposto
ricorso avverso la sanzione
amministrativa comminata dalla
Regione Lazio per svolgimento
abusivo di attività illecita. I fatti
risalgono al dicembre 2019 quan-
to l’Associazione indisse un pro-
prio Congresso, promuovendolo
sia sul proprio sito internet che su
alcuni gruppi Facebook di agen-
zie di viaggi. L’iniziativa non
prevedeva alcunchè di anormale:
il Congresso, rivolto sia ai Soci
che ai loro accompagnatori, era
stato indetto nell’ambito delle
attività istituzionali e pertanto,
nel pieno rispetto dei propri det-
tami statuari. Ciononostante, a
seguito di un esposto presentato
peraltro da un’altra associazione
similare di categoria, l’Aiav, la
cui acrimonia risultò oltremodo
dubbiosa, la Regione Lazio deci-
se di comminare a Fiavet Lazio

una salata sanzione pecuniaria,
colpevole di aver proposto un
modulo nel quale, oltre alla
quota riservata ai soci, si determi-
nava anche una quota per i non
soci. Secondo l’organismo regio-
nali, Fiavet Lazio, con il suo

modus operandi realizzava una
attività imprenditoriale di “agen-
zia di viaggi” senza averne l’au-
torizzazione. In poche parole, la
più importante associazione di
categoria, nell’occasione, veniva
accusata di esercitare un’attività

“abusiva”.  La notizia scatenò
una ridda di supposizioni e di
sospetti arrivando perfino a far
affermare ad una autorevole
testata giornalistica di settore che
“Se la legge del contrappasso aves-
se bisogno di una spiegazione sinteti-
ca, la disavventura in cui è incappa-
ta Fiavet Lazio sarebbe l’esempio
perfetto”. 
Il tempo come sempre è galan-
tuomo ed oggi il Giudice ha cor-
rettamente sentenziato che
l’Associazione non aveva com-
messo alcun illecito. “Ci auguria-
mo, dichiara il Presidente Stefano
Corbari, che tutti coloro che hanno
dubitato del nostro operato e accosta-
to la Fiavet Lazio ad altre associazio-
ni che operano abusivamente nel
campo del turismo si ricredano ed
ammettano l’errore di valutazione,
poiché non v'è dubbio, né mai c'è
stato, che la Fiavet Lazio sarà sempre
in prima linea per combattere l'abu-
sivismo come costantemente fatto nei
suoi sessanta anni di attività”. 

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Il Grand Tour delle Marche esplora la meraviglia dell’equili-
brio uomo-ambiente e si tuffa nell’atmosfera di un atavico
rito: la raccolta dell’uva!
A Potenza Picena (MC), panoramico balcone affacciato
sull’Adriatico, dal 24 al 26 settembre va in scena il Grappolo
d’Oro, storica manifestazione che esalta i riti e le tradizioni
legate al ciclo dell’uva e al rapporto tra mondo rurale e vita
del borgo.
La scenografia è degna di un set televisivo, con il suggestivo
centro storico disseminato di eleganti palazzi nobiliari che in
passato accoglievano i carri agricoli carichi di grappoli per
avviare, nella frescura dei sotterranei, la trasformazione del
frutto in vino.
Un fine settimana di festa, con tutte le attenzioni e le accor-
tezze che il periodo richiede. Sabato 25 la festa sarà in Piazza
Matteotti e al belvedere del Pincio, con musica e spettacoli.
Per le vie del centro, invece, la poesia incontrerà… la pittura,
con la mostra di Andrea Pierella. Domenica 26 un tripudio di
sorprese e di personaggi in omaggio alla tradizione: carristi,
stornellatori, esibizioni musicali e spettacoli. Gran finale con
lo show del comico cabarettista Gabriele Cirilli.
Promossa dall’Amministrazione Comunale ed organizzata
dalla Pro Loco di Potenza Picena, la manifestazione quest’an-
no avrà un prologo importante nella serata di venerdì 24, con
un evento davvero speciale. Protagonista la Challenge
against climate change, sfida lanciata dal Grand Tour delle
Marche. Grazie alla partnership progettuale con Banca
Mediolanum, il circuito di eventi è stato inserito su AWorld,
l’app selezionata dalle Nazioni Unite a supporto della cam-
pagna contro il cambiamento climatico ActNow. Stimolare
comportamenti quotidiani che minimizzino l’impronta
ambientale e sensibilizzino sugli aspetti sociali, utilizzando
la bussola degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
dell’Agenda 2030 ONU: questa la mission dell’app, che dopo
soli 10 mesi dal lancio ha già promosso, in tutto il mondo,
oltre 3 milioni di azioni individuali virtuose. Diventando
membro del “Team Grand Tour delle Marche”, si partecipa
alla challenge, scoprendo gli eventi e contribuendo al rag-
giungimento dell’obiettivo della sfida: 30.000 buone azioni
entro il 14 Novembre. L’occasione sarà propizia per appro-
fondire e scoprire contenuti esclusivi interessanti relativi al
cambiamento climatico, alla sostenibilità e a molto altro.
A Potenza Picena saranno dunque svelati i particolari della
sfida che il Grand Tour delle Marche ed i partner del progetto
lanciano a tutta la community per stimolare comportamenti
di ciascuno che contribuiscano al risparmio di CO2. L’evento
prevede anche la testimonianza di imprenditori già avviati
sul percorso “green” e verrà proposto un menù tipico “soste-
nibile e di stagione” realizzato dall’ARA, la locale associazio-
ne di ristoratori, in collaborazione con l’Accademia di
Tipicità. L’iniziativa sarà fruibile in diretta sulla pagina FB
ufficiale di Tipicità.

Il Grappolo d’Oro
accende Potenza Picena
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Nella foto, Stefano Corbari, presidente di Fiavet Lazio

Una recente sentenza conferma la correttezza dei suoi comportamenti 

Le terme di Baden (Vienna) entrano a far parte 
del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO    

Fiavet Lazio, giustizia è fatta
Dal 24 al 26 settembre

Al Rijksmuseum di Amsterdam, il
più grande museo d'Olanda, con più
di un milione di visitatori all'anno,
dal 1° ottobre sarà possibile ammira-
re un centinaio di capolavori inter-
nazionali di artisti di fama mondia-
le, tra cui Holbein, Dürer, Memling e
il Veronese, nell’ambito della mostra
Non ti scordar di me, la prima grande
mostra di ritratti rinascimentali nei
Paesi Bassi, aperta fino al 16 gennaio
2022. La mostra è stata resa possibi-
le grazie al supporto di Ammodo,
del Circolo Internazionale del
Rijksmuseum e dell’Agenzia del
Patrimonio Culturale del Ministero
dell’Educazione, della Cultura e
della Scienza. La mostra riunisce

ritratti provenienti da musei di tutta
Europa e degli Stati Uniti. Il Ritratto
di fanciulla (circa 1470) di Petrus
Christus, capolavoro del
Rinascimento nord-europeo, prove-
niente dalla Gemäldegalerie, lascerà
per la prima volta dal 1994 il noto
museo di Berlino. Tra le numerose
opere in mostra spicca, inoltre, il
Ritratto d’uomo (1476) di Antonello
da Messina, in prestito dal Museo
Civico d’Arte Antica di Palazzo
Madama a Torino. L’allestimento
includerà anche il monumento fune-
rario di Isabella di Borbone (Jan
Borman II e Renier van Thienen,
1475-76) della Cattedrale di Nostra
Signora di Anversa che, per l’occa-

sione, sarà riunito con i dieci
Pleuranti del Rijksmuseum (in pre-
stito permanente dal Comune di
Amsterdam). Non mancheranno
opere di Albrecht Dürer: il Ritratto di
uomo africano (1508) dell’Albertina di
Vienna e il Ritratto di giovane
donna con capelli sciolti in preghie-
ra (1497) dello Städel Museum di
Francoforte. Dal Kunstmuseum di
Basilea provengono poi diverse
opere, tra cui i Ritratti di Jakob Meyer
zum Hasen e sua moglie Dorothea
Kannengiesser (1516) di Hans
Holbein II. Tra gli altri dipinti in
mostra possono infine essere ricor-
dati il Ritratto di Jan Jacobsz Snoeck
(circa 1530) di Jan Gossart della

National Gallery of Art di
Washington e il celebre autoritratto
di Sofonisba Anguissola (circa 1556)
del Muzeum-Zamek w Łańcucie in
Łańcut.

Il Rijksmuseum (Amsterdam) presenta 100
ritratti rinascimentali, da Dürer a Sofonisba



Torna dopo 45 anni la versione inedita 
de “La Torre di Babele” di Edoardo Bennato
Dall’otto di ottobre per la prima volta rimasterizzato con 16 contenuti live degli anni ‘70
Esce per Sony Music / Legacy
Recordings, a 45 anni dalla sua pub-
blicazione, uno dei più grandi capo-
lavori di Edoardo Bennato, il disco
più iconico della sua carriera, “La
Torre di Babele” in una speciale edi-
zione celebrativa con la rimasterizza-
zione dei nastri originali e con 16
brani live.  Il nuovo disco che uscirà
il prossimo  8 ottobre,  sarà disponibi-
le in doppio CD, in LP+CD e in digi-
tale. Edoardo Bennato, il punto di
riferimento dell’anticonformismo
musicale e ideologico, nel 1976 pub-
blicò “La Torre di Babele”, album che
ha delineato i tratti artistici somatici
del grande rocker italiano. Un disco
straordinario, la cui copertina, dise-
gnata dallo stesso cantautore, raffi-
gurava la progressione dell’uomo
nella sua ricerca e costruzione delle
armi in tutta la sua fase evolutiva.
“Con La torre di Babele - ha commen-
tato l'artista napoletano - volevo pro-
vare a spiegare il senso biblico di
un’umanità cieca nella sua rincorsa
alle armi, tale da arrivare a sfidare la
divinità stessa in un escalation incon-
trollata ed incontrollabile. Gli uomini
arrivarono a concepire di costruire
un torre talmente alta da arrivare al
cielo ed a Dio...”. L’album venne
pubblicato in un’epoca storica carat-
terizzata da inquietudini sociali,
dalla manifestazioni studentesche
animate e da uno stato di instabilità
politica, alle porte degli Anni di
Piombo. Di grande valore storico e
narrativo sono le due registrazioni
realizzate tra il 1976 e il 1977, in com-
pagnia del bluesman italiano,
Roberto Ciotti e Tony Esposito (a suo
tempo nel disco ci suonarono , tra gli
altri, anche Lucio Fabbri, Robert Fix,
Gigi De Rienzo), recuperate da
Edoardo e dal fratello Giorgio
Bennato, presenti nella nuova edizio-
ne de “La torre di Babele”. Sarcasmo
e ironia sono tratti distintivi dell’ope-
ra del cantautore di Bagnoli, che
accende il riflettore su un periodo
travagliato e caotico. Paolo Maiorino,
discografico che ha curato il progetto,
racconta: “La torre di Babele ha signi-
ficato per Edoardo Bennato l’album
della definitiva maturazione artistica.

P r e c e d e
di un anno “Burattino senza fili”, un
altro capolavoro destinato a diventa-
re l’album più venduto del 1977. Ma
l’importanza musicale e tematica di

questo lavoro del 1976 riveste un
ruolo fondamentale non solo nella
discografica bennatiana, ma di tutta
la musica italiana degli anni 70.
Ripercorrere insieme a Edoardo la
genesi di questo disco iconico ha per-
messo da una parte di ricostruirne la
storia e gli aneddoti, ma anche di
puntare il riflettore su un fenomeno
politico e socio cultu-
rale come quello
legato agli
“Autoriduttori”, un
movimento che
caratterizzò e condi-

zionò
u n a
parte
sostanziale
della musica dal
vivo nel nostro
Paese per un
intero decen-
nio. Ecco
dunque che

la storia di Edoardo Bennato è spec-
chio di ciò che coinvolse anche altri
artisti, da Francesco De Gregori a
Eugenio Finardi, da Antonello
Venditti a Lucio Dalla e molti altri. I
due episodi di straordinaria rilevan-
za storica recuperati grazie agli archi-
vi di Giorgio Bennato, testimoniano
non solo in maniera narrativa, ma
anche e soprattutto “musicale” un
periodo di profonde tensioni sociali
che di lì a poco sarebbe sfociato nei
cosiddetti Anni di Piombo. Ancora
una volta la musica come strumento
di analisi e memoria storica di fatti ed
eventi che hanno caratterizzato
un'epoca...”. Bennato, nato a Napoli
nel 1946 nel popolare quartiere di
Bagnoli, ed attivo musicalmente dal
1966, ad oggi ha pubblicato 20 lavori
in tudio (primo lavoro “Non farti
cadere le braccia” del 1973) con 10
live e numerose raccolte. A ragione è
ritenuto uno dei più grandi rocker di
casa nostra, genere che l'artista parte-
nopeo ha in carriera unito spesso e
volentieri al blues e al folk. Non solo.
E' stato anche il primo artista italiano
a riempire uno stadio, quello milane-
se di San Siro con oltre 60mila perso-
ne nel luglio del 1980. E cosa ancor
più eccezionale, è stato anche il
primo cantante italiano ad esibirsi al
Festival  Jazz di Montreux nel lonta-
no 1976. Nei 16 brani live inseriti in
questa edizione , sono 3 i brani presi
da altrettanti suoi concerti suonati a

Roma nel lontano 1976 : “La
Torre di Babele”,

“Cantautore” e “Ma
chi è”. 

Daran
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E’ di poche ore fa la notizia data
dal cantante Ultimo tramite i
social. Il 22 Ottobre prossimo
uscirà il suo nuovo album dal
nome “SOLO”: non si conosco-
no ancora i dettagli né la trac-
klist ma sicuramente il giovane
cantautore romano non delude-
rà i suoi fan. Dopo “Pianeti” del

2017, che lo ha fatto conoscere
al pubblico, “Peter Pan” del
2018 e “Colpa delle favole” del
2019 che con il brano “I tuoi
particolari” si aggiudica il
secondo posto al Festival di
Sanremo nella categoria Big,
ecco in uscita il quarto lavoro.
Un vero talento quello di

Ultimo, pseudonimo di Niccolò
Moriconi, venuto alla ribalta
senza passare per i vari talent
canori tanto in voga in questi
anni e, per alcuni artisti, unico
trampolino di lancio. Invece la
forza di questo giovane artista è
racchiusa nei suoi testi che rac-
contano sentimenti veri e forti,

nella voce potente e emozionata
e nel pianoforte che dona al
tutto un’atmosfera particolare.
Come la sua performance pas-
sata lo scorso 22 aprile all’inter-
no del Colosseo di Roma.
Musica e suggestione allo stato
puro.

Gabriele Lamonica 
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“Solo”, il nuovo disco di Ultimo
Annunciato sui social dallo steso cantautore romano, uscirà il 22 ottobre
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